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3 L’incarico alla società di revisione è stato conferito in data 24 aprile 2024 fino all’approvazione del bilancio al 31 dicembre 2026 
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L’ecosistema Allcore 
Allcore nasce nel 2016 come Soluzione Tasse Srl, offrendo servizi di consulenza fiscale e 
registrazione contabile. 

Grazie ad un modello di business estremamente scalabile e “industrializzando” la professione del 
consulente, negli anni è continuata a crescere ampliando la sua offerta, fino ad arrivare alla 
quotazione in Borsa avvenuta il 5 novembre 2021. 

Oggi i suoi 9 brand principali offrono servizi complementari che le permettono di essere il punto 
di riferimento per la consulenza a 360° per le PMI italiane ponendosi come business partner per 
la crescita aziendale. 

Nello svolgimento della propria attività, Allcore opera attraverso le seguenti linee di business: 

• linea di Business Pianificazione Fiscale e Gestione Contabile; 
• linea di Business Mediazione Creditizia e Finanza d’Impresa; 
• linea di Business Strategia, Formazione e Ricerca e selezione del personale; 
• linea di Business Software; 
• linea di Business Spazi e Membership; 
• linea di Business recupero crediti e business information 
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Il brand Soluzione Tasse identifica la società del Gruppo, ST Consulting 
S.a.s., che offre servizi di consulenza societaria, fiscale, contabile e 
legale, attraverso 3 divisioni interne: Tax Planning, Accounting e Legal. 
L’attività di Tax Planning viene svolta da un Pool di Professionisti: Tax 
Advisor, Avvocati e Consulenti del Lavoro, ognuno dei quali è verticale 
in determinate aree professionali e si occupa di “cucire” attorno ai 
bisogni del cliente e attuare al suo fianco, una strategia su misura 
volta a massimizzare la riduzione del carico fiscale e la protezione 
patrimoniale. 
Il servizio di gestione contabile è gestito attraverso un team di 
Accounting Manager e Cont-controller che grazie ad una 
piattaforma contabile proprietaria dotata di intelligenza artificiale, 
permette all’azienda cliente di avere sempre sotto controllo 
l’andamento economico, finanziario e fiscale per prendere decisioni 
consapevoli in tempo reale. 

 

Il brand Crypt&Co. identifica una divisione di Soluzione Tasse con 
competenze verticali su fiscalità, normative e regolamentazione 
riguardanti criptoattività nel panorama italiano ed europeo. 
Attraverso l’esperienza di un pool di commercialisti e avvocati 
specializzati in ambito di asset virtuali, Crypt&Co. aiuta, nel rapporto 
con il fisco e le nuove conformità, privati e aziende che operano o 
vogliono operare sui nuovi mercati di criptovalute, NFT, Smart 
Contract, beni e prodotti virtuali che viaggiano su tecnologia 
blockchain. 
I servizi spaziano dalla semplice dichiarazione dei redditi dei cripto 
investitori, fino alla consulenza per la gestione della tesoreria 
aziendale, integrando anche attività connesse alle politiche di 
antiriciclaggio e chain analysis, e alla collaborazione con istituti di 
credito ordinari per il cash out dal mondo virtuale a quello fiat. 

 

Finera è la business unit incorporata nella capogruppo Allcore S.p.A. 
che si occupa di consulenza finanziaria aziendale, aiutando gli 
imprenditori delle PMI italiane ad accedere ai capitali necessari per far 
crescere il loro business.  

Finera ha reparti dedicati per operare nei tre principali settori della 
finanza d’impresa: 
• Mediazione del credito - Ricercando gli strumenti di credito più 

performanti tra oltre 25 partner convenzionati, con una regolare 
licenza OAM (Finera Mediazione S.r.l.).  

• Finanza Agevolata - Selezionando, presentando domanda e 
rendicontando i bandi europei e nazionali per ottenere importanti 
contributi alle imprese.  

• Finanza Straordinaria - Per consentire anche alle PMI di accedere 
al mercato dei capitali, attraverso emissione di titoli di debito, 
operazioni di M&A e quotazioni in borsa. 
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Amyralia business unit è la business unit incorporata nella 
capogruppo Allcore S.p.A. che offre servizi di consulenza strategica in 
ambito Amministrazione, Finanza e Controllo, Risorse umane, 
Organizzazione e processi, Marketing, Vendite e Customer 
Experience. 
La metodologia sviluppata da Amyralia consolida i modelli, le 
procedure e le best practice del gruppo, in quello che viene definito 
Metodo Allcore™, un modello innovativo e proprietario che presidia 
tutte le aree/funzioni aziendali che ne costituiscono i pilastri.  
La consulenza e l’erogazione vengono svolte da professionisti interni, 
project manager, profondi conoscitori del modello. L’approccio 
consulenziale prevede una prima fase di studio dell’azienda cliente 
dove vengono identificati e raccolti i bisogni attraverso un’analisi, per 
poi,  successivamente, proporre un progetto d’intervento “tailor 
made” per ogni singolo cliente in linea con le necessità espresse. 

 

 

Yuxme è il cuore tecnologico del gruppo e sviluppa algoritmi di 
intelligenza artificiale applicati alla complessa contabilità italiana. 
Lanciato a luglio 2022, Yuxme è il nuovo brand di Allcore che ha come 
prodotto di punta Yuxme Forfettario Facile, un innovativo software 
che aiuta le partite iva in regime forfettario a gestire il passaggio alla 
fatturazione elettronica che la recente normativa ha reso obbligatorio. 
Con Yuxme Forfettario Facile, il gruppo estende alle piccole partite iva, 
ai liberi professionisti, ai piccoli imprenditori, la digitalizzazione della 
contabilità e l'automazione dei processi contabili grazie 
all'intelligenza artificiale sviluppata negli ultimi anni che ha già aiutato 
migliaia di aziende e commercialisti nella gestione contabile.  
Yuxme è la sintesi di sei anni spesi in ricerca e sviluppo sull'AI applicata 
alla contabilità italiana, resa semplice e alla portata di tutti. 

  

 

 

Quantico è il membership club esclusivo riservato ai soli imprenditori 
di PMI, pensato per supportare chi fa impresa e per fornire gli 
strumenti, le metodologie e le relazioni per fare “il salto quantico”. Lo 
fa attraverso: 
• Networking tra pari: Offrendo occasioni e strumenti per 

incentivare il confronto tra imprenditori e la condivisione di 
esperienze e relazioni per la crescita aziendale. Con una 
community di più di 500 persone. 

• Formazione di qualità: Attraverso eventi in tutta Italia con esperti 
di settore ed una piattaforma online dedicata con più di 100 ore di 
contenuti pensati in modo specifico per chi fa impresa. 

• Soluzioni per l’imprenditore: supporto individuale e accesso ad 
una rete di professionisti per soddisfare le specifiche esigenze 
dell’imprenditore e aiutarlo a raggiungere i suoi obiettivi come 
leader e come imprenditore. 

 

Estensya è la business unit del gruppo che si occupa dello sviluppo e 
della gestione dei Business Center oggi presenti nelle città di Milano, 
Roma, Torino e Bologna. 
Uffici sviluppati sulla base dell'esperienza del gruppo Allcore e 
progettati per soddisfare le esigenze di una nuova generazione di 
imprese, che richiede: flessibilità di lavorare da qualsiasi luogo, libertà 
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da inutili costi fissi e spazi dinamici dove poter incontrare persone, 
connettersi o produrre contenuti. 
Offre ad imprese e professionisti, a pochi passi dalle principali 
stazioni, soluzioni e servizi su misura tra cui: 
• Uffici privati - eleganti, tecnologici ed esclusivi con la possibilità di 

affitto ad ore o per periodi più lunghi 
• Sale Meeting - per gestire eventi fino ad 80 persone 
• Sale Webinar - con regia, luci e green screen 
• servizio di Domiciliazione Legale in tutte le sue sedi 

 

IREC è la società che offre servizi di gestione e recupero del credito 
per PMI e professionisti in tutto il territorio nazionale, oltre che servizi 
di Business Information. Da oltre 30 anni, IREC aiuta le piccole 
imprese e partite iva a recuperare efficacemente i crediti inesigibili. 
Scelta da oltre 5.000 aziende e professionisti in Italia, è riconosciuta 
come la principale società di recupero crediti per le PMI italiane. 
Unisce la Tecnologia più evoluta al “mestiere” di professionisti 
specializzati nella “contrattazione” di crediti commerciali. 
La divisione investigativa - RintraccioFacile.it - inoltre, supporta il 
lavoro di studi legali, investigatori privati e amministratori di 
condominio, offrendo servizi di indagini patrimoniali, visure e rintracci 
dei conti correnti, sia su persone fisiche che giuridiche, in Italia e 
all'estero. 
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I Valori di Allcore 
Il Gruppo si ispira ed opera nel pieno rispetto di dieci valori elencati nel “Manifesto dei Valori”: 

• “Sacralità” del cliente - Per noi i clienti sono sacri; consideriamo “clienti” anche i 
dipendenti, i collaboratori, i soci, gli azionisti e tutti gli stakeholder, compresi coloro che 
ancora non ci conoscono: nei loro confronti, svolgiamo una missione sacra. La parola 
“sacrificio” significa “rendere sacro qualcosa dedicandogli tempo”. Tutte le nostre energie 
ed il nostro entusiasmo si concentrano per raggiungere livelli qualitativi che ridefiniscono 
gli standard di settore. 

• Regole al servizio della persona - Nutriamo un profondo rispetto per le regole della 
deontologia professionale; proprio per questo rifiutiamo l’ostentazione del gergo tecnico, 
l’ottusità e l’arroccamento burocratico. Siamo consapevoli che il nostro ruolo è quello di 
rimanere vicini alle persone e ci impegniamo per rendere semplici e di immediata 
comprensione tanto le spiegazioni quanto le interpretazioni; ci impegniamo a trovare ogni 
alternativa che ponga la norma al servizio dell’imprenditore. 

• Integrità maestra – Allcore è un Gruppo integro. Integre sono le persone che ne 
fanno parte. Le riflessioni partono da dati condivisi e le decisioni vengono prese 
incrociando quei dati con i valori del gruppo: nulla è deciso in base alla 
convenienza individuale o all’impulso del momento. La cultura dell’eccezione e 
quella dell’approssimazione non ci appartengono. 

• Socialmente impattanti - In Allcore il Bene Comune è alla base dell’Etica 
Aziendale. Nel lavoro di ogni giorno e con ogni nostro progetto, diamo vita a 
cambiamenti positivi nel mondo a livello sociale, ambientale ed economico. 
Miglioriamo il mondo attraverso le imprese. 

• Perché condiviso - Partiamo dal “Perché” condiviso per definire il “cosa” e affrontare 
insieme il “come”, valorizzando e integrando ogni punto di vista, parere e critica costruttiva 
creando un ambiente olisticamente specializzato che permetta ai nostri clienti di 
raggiungere i risultati attesi. 

• Eccellenza accessibile - Offriamo alle PMI strumenti e vantaggi che senza Allcore 
sarebbero rimasti appannaggio esclusivo delle grandi multinazionali. Ci impegniamo 
costantemente ad ogni livello per lavorare “a valore aggiunto”: il contributo deve generare 
un risultato concreto e tangibile, superiore al costo. Siamo consapevoli che solo dando alle 
persone più di quello che si aspettano, riusciremo a garantire ogni giorno il più alto livello 
qualitativo. Affrontiamo le sfide che abbiamo all’orizzonte e le trasformiamo in soluzioni. 

• Avanguardisti nel DNA - Siamo i Business Partner delle PMI Italiane: individuiamo nuove 
strade, le costruiamo e le percorriamo per primi in maniera instancabile e inarrestabile, 
guidando i nostri clienti verso il cambiamento. Agiamo e pensiamo guidati dalla passione 
e dall’ardore di chi crede fermamente nel proprio obiettivo. Traduciamo le idee in azioni 
concrete e vincenti. 

• Approfondimento continuo - Uno dei propulsori principali in Allcore è l’irrefrenabile 
voglia di apprendere in modo costante e continuo. Gli obiettivi che ci prefiggiamo e 
raggiungiamo, non sono un punto di arrivo, ma un punto di partenza da cui iniziare ad 
apprendere ulteriormente.  Impariamo SEMPRE qualcosa da quello che facciamo: e ciò 
che impariamo lo mettiamo a disposizione dei nostri clienti. 

• Appartenenza - Ognuno in Allcore, a prescindere dal ruolo, sa di essere coinvolto nella 
riuscita di ogni progetto, non solo di quelli di propria competenza. Questa consapevolezza 
profonda, unita alla perfetta coesione interna tra le aziende del gruppo, rende il successo 
dei nostri «clienti» una semplice conseguenza. 

• Intraprenditorialità libera e responsabile - In Allcore coltiviamo talenti, facendo 
emergere il potenziale e le attitudini di ogni individuo, che viene incoraggiato a sfidare lo 
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status-quo, abbracciare il cambiamento e sviluppare un mindset imprenditoriale per 
raggiungere gli obiettivi aziendali. Lo smart working abbraccia le libertà individuali, 
permettendo a tutti di raggiungere il massimo del proprio potenziale attraverso il giusto 
equilibrio tra lavoro e vita privata. 

 

Certificazioni 
• In data 3 giugno 2020, Allcore S.p.A. ottiene dal Consiglio Nazionale dei Dottori 

Commercialisti e degli Esperti Contabili, il proprio inserimento nell’elenco delle 
Associazioni di iscritti nell’Albo e degli altri soggetti autorizzati all’organizzazione di attività 
di “formazione professionale continua”, istituito ai sensi dell’articolo 11, co. 1, del 
Regolamento FPC. 

• In data 26 ottobre 2020, Finera Mediazione Srl ottiene l’iscrizione nell’elenco dei Mediatori 
creditizi ex art. 128-sexies del d.lgs. 385/1993. 

• In data 9 novembre 2020, Confintech società consortile a responsabilità limitata in 
liquidazione ottiene l’iscrizione nell’elenco tenuto dall’Organismo Confidi Minori di cui 
all’art. 112, comma 1, del d.lgs. 385/1993. 

• In data 14 gennaio 2021 Amyralia Srl ha ottenuto la certificazione ISO 9001 che testimonia 
l’efficienza e la corretta gestione dei processi aziendali. 

• In data 05 maggio 2023 Amyralia Srl ha ottenuto l'accreditamento presso ANPAL Per 
l'iscrizione all'albo delle società autorizzato ad operare ai fini della ricerca e della selezione 
del personale. 

• In data 17 agosto 2023 Amyralia Srl è stata annoverata nel registro del MEPA (Mercato 
elettronico per la pubblica amministrazione). 
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Principali indicatori alternativi di 
performance 

VdP Valore della Produzione 

EBITDA È rappresentato dal Risultato Operativo (EBIT) al lordo 
degli ammortamenti, svalutazioni e rettifiche di valore. 

EBITDA Margin (EBITDA %) Indica il rapporto tra l'EBITDA ed i ricavi delle vendite. 

Margine di contribuzione (MdC) Il margine di contribuzione è calcolato come differenza 
tra il VdP e i costi per servizi e godimento beni di terzi. 

MdC% Indica il rapporto tra il margine di contribuzione ei ricavi 
delle vendite. 

EBIT L'Earnings Before Interest and Taxes (EBIT) rappresenta 
una misura di utile operativo prima degli oneri 
finanziari e delle imposte. 

EBIT Margin (EBIT %) Indica il rapporto tra l’EBIT ed i ricavi delle vendite. 

EBT Il risultato ante imposte, EBT (Earnings Before Taxes), è 
un indicatore economico determinato come differenza 
tra i ricavi e i costi aziendali, con l'eccezione delle 
imposte sul reddito.  

EBT Margin (EBT %) Indica il rapporto tra l’EBT ed i ricavi delle vendite. 

Capitale Circolante Netto (CCN) È calcolato come la somma dei crediti commerciali, 
delle attività derivanti da contratto, delle rimanenze e 
delle altre attività correnti, al netto dei debiti 
commerciali, delle passività derivanti da contratto, dei 
fondi per rischi e oneri correnti e delle altre passività 
correnti. 

Posizione Finanziaria Netta (PFN) È calcolata in base agli orientamenti emessi dall'ESMA e 
riportati nel documento 

ESMA 32-382-1138 del 4 marzo 2021 (richiamo di 
attenzione Consob n. 5/21 alla Comunicazione Consob 
DEM/6064293 del 28 luglio 2006), come la somma della 
liquidità (comprensiva di mezzi equivalenti e delle altre 
attività finanziarie correnti), al netto dei debiti finanziari 
correnti e non correnti. Se positiva, indica una posizione 
di cassa. 

CAPEX Investimenti in attività immobilizzate di natura 
operativa 

Venduto Contratti di vendita firmati per i quali è stato incassato 
almeno il 30% del valore. 

Backlog Parte residua del venduto ancora da fatturare ed 
incassare. 

DSO Days Sales Outstanding – giorni medi di incasso 

DPO Days Payable Outstanding – giorni medi di pagamento 
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Highlight Finanziari - Gruppo 
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Signori Azionisti, 

a corredo del bilancio consolidato intermedio di Gruppo relativo al periodo chiuso al 30 giugno 
2025, redatto in conformità ai principi contabili nazionali, forniamo la presente Relazione sulla 
gestione, predisposta secondo le indicazioni dell'art. 2428 Codice Civile, con l'obiettivo di rendere 
un quadro informativo fedele, equilibrato ed esauriente in merito alla situazione del Gruppo, 
all’andamento ed al risultato della gestione, nonché alle attività svolte nel periodo; vengono altresì 
fornite le informazioni sui rischi a cui il Gruppo è esposto.. 

Condizioni operative e sviluppo dell’attività 

Il Gruppo Allcore (il “Gruppo”) opera nei seguenti settori: 

- pianificazione e organizzazione di direzione aziendale e servizi di consulenza societaria, 
fiscale, contabile e legale, tramite la controllata St Consulting S.a.s. di Soluzione Tasse & C 
in cui è innestato un network di studi professionali e legali; 

- mediazione creditizia tramite la controllata Finera Mediazione S.r.l. mediatore creditizio 
iscritto all’ OAM, oltre che servizi di consulenza nel campo della finanza agevolata tramite 
la Business Unit Finera in Allcore S.p.A.; 

- servizi di consulenza strategica, nell’ambito della formazione e della ricerca e selezione del 
personale tramite la Business Unit Amyralia in Allcore S.p.A.; 

- sviluppo software per l’automatizzare, attraverso l’Intelligenza Artificiale, dei processi 
contabili per ridurre i costi e allocare il tempo alle attività a valore aggiunto;  

- servizi di domiciliazione sedi legali e organizzazione di meeting, conferenze, eventi 
business oriented tramite la gestione del “Quantico Business club” con l'ausilio di 
piattaforme dedicate ed eventi in presenza di workshop e formazione. 

- servizi di gestione e recupero del credito per PMI e professionisti in tutto il territorio 
nazionale, oltre che servizi di Business Information. 

In data 8 agosto 2025 il Gruppo ha acquisito una partecipazione pari al 21% del capitale sociale 
della Dale Carnegie Italia S.r.l., licenziataria italiana del brand della società multinazionale 
americana Dale Carnegie & Associates, Inc., operante nella formazione manageriale a livello 
mondiale da oltre 110 anni. La società è attiva nel settore della formazione manageriale e dello 
sviluppo delle competenze personali e professionali ed offre servizi di training su leadership, 
comunicazione efficace, public speaking, vendita e customer service, rivolti sia a imprese sia a 
professionisti. L’operazione si inserisce nelle attività del Gruppo, arricchendo l’offerta nei settori 
della consulenza e dei servizi ad alto valore aggiunto e rappresenta un’opportunità per il Gruppo 
di arricchire i servizi offerti alla clientela e di ampliare l’ecosistema di soluzioni a supporto della 
crescita e dello sviluppo organizzativo. 

Il Gruppo, attraverso due società collegate, svolge in via accessoria le seguenti attività, che non 
rientrano nel core business: 

• un’attività di Instant Buyer, tramite una partecipazione di minoranza nel capitale sociale 
della Re Business S.r.l., consistente nell’acquisto, ristrutturazione e successiva rivendita di 
immobili residenziali nel Comune di Roma, con un ciclo medio di circa 225 giorni; 

• un progetto immobiliare, realizzato tramite la collegata RSM S.r.l., finalizzato alla 
valorizzazione di un immobile di pregio a destinazione terziaria/direzionale, sito in Roma, 
da destinarsi alla successiva vendita.. 

Il mercato di riferimento è quello delle PMI italiane, a cui vengono offerti servizi integrati ad un 
costo accessibile e allo stesso livello dei servizi di consulenza che sono rivolti alle imprese di grandi 
dimensioni. 

Il gruppo ha la sua sede principale a Milano, ma è diffuso capillarmente in tutto il territorio 
nazionale attraverso le sedi degli studi professionali associati e un’operatività on-line fondata sulle 
piattaforme web proprietarie a cui hanno accesso diretto tutti i clienti serviti. 
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La struttura societaria del Gruppo al 30 giugno 2025 vede il controllo da parte di Allcore S.p.A. 
delle seguenti società: 

Denominazione sociale Sede Capitale sociale Quota 
controllo 

Quota 
prop. 

Quota 
cons. 

    Valuta Importo % %   
St Consulting S.a.s. di 
Soluzione Tasse & C. 

Milano Euro        100.000  97,70% 97,70% 97.700  

Yuxme S.r.l.  Fasano (BR) Euro           10.000  90,90% 90,90% 9.090  
Finera Mediazione S.r.l.  Fasano (BR) Euro          50.000  91,00% 91,00% 45.500  
IREC S.r.l. Roma Euro            15.349  51,00% 51,00% 7.828  
Confintech soc.cons. a r.l. 
in liquidazione 

Milano Euro       295.250  49,11% n/a  n/a  

 

In data 31 marzo 2025, decorsi i termini previsti dall’art. 2503 del Codice Civile, è stato stipulato 
l’atto di fusione per incorporazione in Allcore S.p.A. delle società interamente controllate Amyralia 
S.r.l. e Finera Società Benefit S.r.l.. A seguito di tale operazione straordinaria, la partecipazione in 
Finera Mediazione risulta detenuta direttamente da Allcore nella misura del 91%, rispetto alla 
situazione precedente in cui era posseduta per il 37,7% in via diretta e per il 53,3% in via indiretta 
tramite la controllata Finera S.r.l.  

In data 3 giugno 2025, decorsi i termini di cui all’art. 2503 del codice civile, è stato stipulato l’atto 
di fusione per incorporazione della società Soluzione Meeting S.r.l. in Allcore. La Fusione ha 
efficacia, ai fini contabili e fiscali, a far data dal 1° gennaio 2025, come previsto dall’articolo 2504 
bis del codice civile e dall’articolo 172 comma 9) del D.P.R. 22 dicembre 1986 n. 917, mentre gli 
effetti civilistici, dalla data di efficacia dell’atto di fusione, che coincide con la data ultima iscrizione 
nel Registro imprese così come prescritto dall’articolo 2504, secondo comma, del codice civile. 

La Società IREC S.r.l. è stata acquistata in data 24 aprile 2024 dalla Allcore S.p.A. la quale detiene 
la titolarità di una partecipazione sociale di maggioranza, pari al 51,00 % del capitale sociale. 

Tutte le imprese controllate appartenenti al gruppo alla data di riferimento del bilancio 
consolidato, sono state ricomprese nell’area di consolidamento, fatta eccezione per la controllata 
Confintech Scarl in liquidazione (consorzio di garanzia fidi minore costituito nel 2020, senza scopo 
di lucro), la cui inclusione sarebbe risultata irrilevante ai fini di una rappresentazione veritiera e 
corretta della situazione patrimoniale e finanziaria e del risultato economico del Gruppo. 

Il Gruppo, al 30 giugno 2025, detiene le seguenti partecipazioni in imprese collegate: 

• RSM S.r.l.: ha un capitale sociale suddiviso in quote di tipo A pari a euro 10.000 con diritto 
di voto (di cui la consolidante detiene il 40%) e quote di tipo B senza diritto di voto in 
assemblea per Euro 2.775.000 di cui la consolidante possiede 330.795 euro. 
Complessivamente il Gruppo detiene una partecipazione civilistica pari al 12,02%. In data 
30 giugno 2025  è stata perfezionata la cessione da parte del Gruppo di una partecipazione 
in quote di tipo A, rappresentativa del 60% della quota di controllo. 

• Re Business S.r.l. è stata acquisita il 14 dicembre 2023 dalla controllata Soluzione Meeting 
S.r.l., che ne aveva rilevato una quota di maggioranza pari al 51,22% del capitale sociale. 
Successivamente, con l’atto di fusione del 3 giugno 2025, Soluzione Meeting S.r.l. è stata 
incorporata in Allcore S.p.A., alla quale è passata la titolarità della partecipazione in Re 
Business.  In data 30 giugno 2025, contestualmente alla sottoscrizione degli accordi 
vincolanti, Allcore ha perfezionato la cessione di una quota di minoranza del capitale 
sociale di Re Business, del valore nominale di Euro 61.500,60, corrispondente a circa il 10%. 
A seguito di tale operazione, la partecipazione di Allcore in Re Business si attesta al 41,22%. 
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Fatti di rilevo al 30 giugno 2025 

In data 9 gennaio 2025 è stato presentato Allcore Professional Network, progetto rivolto a 
commercialisti e consulenti del lavoro esterni alla rete di Soluzione Tasse. L’iniziativa rappresenta 
un passo significativo nel percorso di sviluppo del Gruppo e fa seguito alla riorganizzazione 
interna conclusa a fine 2024, mirata a rendere più efficienti processi e servizi in vista 
dell’ampliamento dell’ecosistema Allcore. L’obiettivo di medio-lungo termine è quello di 
estendere progressivamente la rete di professionisti, rafforzando il posizionamento del Gruppo 
quale punto di riferimento per la crescita e lo sviluppo delle realtà professionali. 

In data 31 marzo 2025, decorsi i termini di cui all’art. 2503 del codice civile, è stato stipulato l’atto 
di fusione multipla per incorporazione delle società Amyralia S.r.l. e Finera Società Benefit S.r.l. in 
Allcore. Trattandosi di fusione per incorporazione di società interamente controllate da Allcore, ai 
sensi dell’articolo 2505, comma 2, del codice civile e dello Statuto Sociale, la delibera è stata 
adottato dal Consiglio di Amministrazione di Allcore, mediante atto pubblico, in data 19 dicembre 
2024, mentre per le incorporande le delibere sono state assunte, nella stessa data, dall’Assemblea 
dei soci. La Fusione ha efficacia, ai fini contabili e fiscali, a far data dal 1° gennaio 2025, come 
previsto dall’articolo 2504 bis del codice civile e dall’articolo 172 comma 9) del D.P.R. 22 dicembre 
1986 n. 917, mentre gli effetti civilistici sono decorsi dalla data di efficacia dell’atto di fusione, che 
coincide con la data ultima dell’iscrizione nel Registro imprese così come prescritto dall’articolo 
2504, secondo comma, del codice civile. 

In data 8 aprile 2025, il Consiglio di Amministrazione ha deliberato (successivamente approvato 
dall'assemblea dei soci del 29 aprile 2025) un piano di incentivazione di durata triennale su base 
monetaria denominato “Piano di incentivazione monetaria Allcore 2025-2027”, da attuarsi 
mediante l’attribuzione di bonus monetari agli amministratori esecutivi, ai dipendenti, inclusi i 
dirigenti, nonché ai manager e collaboratori con responsabilità strategiche, della Società e/o delle 
società controllate, che saranno individuati dal Consiglio di Amministrazione della Società 
medesima. Il Piano ha l’obiettivo di creare uno stimolo per il top management del Gruppo che 
possa contribuire a far crescere le performance aziendali in termini di ricavi, redditività ed 
incentivare ulteriormente la permanenza a lungo termine del capitale umano nelle aziende del 
Gruppo. 

In data 15 maggio 2025 è stato predisposto il bilancio di liquidazione della società QRE3 S.r.l.; 
successivamente, in data 12 agosto 2025, la società è stata cancellata dal Registro delle Imprese. 
La liquidazione è avvenuta su base volontaria a seguito del raggiungimento dell’oggetto sociale, 
con la completa realizzazione degli asset immobiliari. 

In data 3 giugno 2025, decorsi i termini di cui all’art. 2503 del codice civile, è stato stipulato l’atto 
di fusione per incorporazione della società Soluzione Meeting S.r.l. in Allcore. La Fusione ha 
efficacia, ai fini contabili e fiscali, a far data dal 1° gennaio 2025, come previsto dall’articolo 2504 
bis del codice civile e dall’articolo 172 comma 9) del D.P.R. 22 dicembre 1986 n. 917, mentre gli 
effetti civilistici, dalla data di efficacia dell’atto di fusione, che coincide con la data ultima iscrizione 
nel Registro imprese così come prescritto dall’articolo 2504, secondo comma, del codice civile. 

In data 30 giugno 2025, è stata perfezionata (contestualmente alla sottoscrizione degli accordi 
vincolanti) la cessione da parte della Società di una partecipazione di minoranza detenuta nel 
capitale sociale di Re Business S.r.l. (Re Business), di nominali Euro 61.500,60, rappresentativi di 
circa il 10%, a favore della società Ad Maiora S.S. Ai sensi degli accordi vincolanti che disciplinano 
l’Operazione è previsto il pagamento da parte di Ad Maiora di un prezzo, in denaro, pari ad Euro 
600.000 (già versati in data 10 e 22 settembre 2025). Il prezzo, fisso e non soggetto ad alcun 
aggiustamento, è stato determinato tenendo in considerazione l’EBITDA di Re Business come 
risultante dal bilancio di esercizio chiuso al 31 dicembre 2024, moltiplicato per 6 volte, nonché la 
sua posizione finanziaria netta. Ai sensi degli accordi vincolanti che disciplinano l’Operazione, 
Allcore ha concesso un’opzione di acquisto a favore di Ad Maiora, avente ad oggetto la quota 
sociale residua detenuta da Allcore nel capitale sociale di Re Business, da esercitarsi in 
determinate finestre temporali e a un prezzo di esercizio che sarà determinato sulla base di una 
formula di calcolo che considera l’EBITDA risultante dal bilancio precedente e la posizione 
finanziaria netta della società alla data di esercizio. 
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In data 30 giugno 2025 è stata perfezionata la cessione da parte del Gruppo di una partecipazione 
in quote di tipo A, rappresentativa del 60% della quota di controllo della società RSM Srl. 

Il Reparto Partnership di Allcore nel primo semestre 2025 ha strutturato il suo team per 
continuare a generare nuovo business attraverso le relazioni commerciali. Il fatturato delle 
Partnership al 30 giugno 2025 registra una crescita del 30% rispetto al 30 giugno 2024. Inoltre la 
percentuale di fatturato generato dal canale partnership è cresciuto di 10 punti rispetto al primo 
semestre 2024, raggiungendo il 30% del fatturato complessivo. 

Tra le Partnership del primo semestre 2025 spiccano quelle con Confindustria Bari, Confapi 
Matera e ANDI (l'associazione dei dentisti italiani). L'organizzazione degli eventi formativi con gli 
associati ha permesso ad Allcore di entrare in contatto con più di 300 nuovi imprenditori. 

Particolare menzione va fatta alla partnership con Fideuram. Tra marzo e giugno infatti Allcore 
ha erogato 5 corsi di formazione per 150 Top Bankers del Gruppo Intesa San Paolo che stanno 
generando valore e nuovo business sui propri clienti imprenditori. 

La divisione fiscale nel mese di marzo ha condotto l’annuale tour di presentazione in 11 città 
italiane: Torino, Verona, Padova, Milano, Bologna, Firenze, Roma, Bari, Palermo, Salerno e Brescia 
attraendo un pubblico pagante di oltre 2000 imprenditori e professionisti, in target per acquistare 
i servizi offerti dalla società. 

Situazione del Gruppo ed andamento della gestione 

Il bilancio consolidato al 30 giugno 2025 evidenzia un EBITDA pari ad euro 2.420.971, un utile 
complessivo pari a euro 587.334, una Posizione finanziaria netta pari a euro 3.788.715, oltre a 
depositi in titoli non smobilizzati ed alla tesoreria in criptovalute (iscritta tra le immobilizzazioni 
immateriali) per complessivi euro 1.254.849. 

A mezzo dei prospetti che seguono forniamo una rappresentazione riepilogativa della situazione 
patrimoniale e dell'andamento economico della gestione aziendale nel corso del periodo, 
evidenziando i fattori sopra esposti: 

Riclassifica Patrimoniale Consolidato Consolidato Variazioni 

  30-giu-25 31-dic-24 1H25-FY24 

Immobilizzazioni Immateriali 8.682.368 8.682.633 (265) 
Immobilizzazioni Materiali 493.723 3.823.033 (3.329.310) 

Immobilizzazioni Finanziarie 1.858.290 676.641 1.181.649 

Totale attivo fisso 11.034.382 13.182.308 (2.147.926) 

Crediti Commerciali 6.370.955 5.839.166 531.789 
Altre attività 4.989.503 5.633.483 (643.980) 
Debiti Commerciali (6.594.872) (6.505.315) 89.557 
Altre passività (2.687.907) (4.112.464) (1.424.557) 

Immobilizzazioni destinate alla rivendita - 5.772.920 (5.772.920) 

Capitale circolante netto 2.077.678 6.627.790 (4.550.111) 

Totale capitale impiegato 13.112.060  19.810.098  (6.698.038) 

    
Patrimonio netto Gruppo 15.563.119 16.522.543 (959.423) 
Patrimonio netto Terzi 128.919 4.445.435 (4.316.516) 
Fondi rischi e oneri 493.789 438.983 54.806 
TFR 714.947 636.181 78.767 
Indebitamento finanziario netto (3.788.715) (2.233.043) (1.555.672) 
Totale Fonti 13.112.060  19.810.098  (6.698.038) 

 

La variazione delle immobilizzazioni immateriali è principalmente così determinata: 
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a) incrementi: euro 578.772di investimenti effettuati dalla controllata Yuxme per lo sviluppo 
di algoritmi di intelligenza artificiale applicati alla contabilità e fiscalità italiana 
maggiormente dettagliati nei paragrafi successivi; euro 15.789 di costi di ampliamento 
riferiti al processo di fusione che vede coinvolte le società controllate Finera S.r.l. società di 
benefit, Amyralia S.r.l. e Soluzione Meeting S.r.l. nella controllante Allcore S.p.A.; per euro 
60.000 di cui euro 20.000 effettuato senza attingere risorse di Gruppo, ma reinvestendo i 
plusvalori maturati nel periodo relativo all’incremento della tesoreria criptovalute; per euro 
283.585 dai costi sostenuti da Allcore per lo ed per il completamento dell’ERP di Gruppo 
per la quota parte dei moduli entrati in funzione nel periodo; 

b) decrementi: ammortamenti dell’esercizio per euro 916.381. 

La variazione delle immobilizzazioni materiale è principalmente riconducibile all'uscita dal 
perimetro di consolidamento delle controllate al 31 dicembre 2024, RSM S.r.l e Re Business S.r.l. le 
quali avevano immobilizzazioni in corso pari a complessivi euro 3.307.348. 

Il capitale circolante netto mostra una riduzione significativa influenzata principalmente dalla 
variazione delle attività destinate alla rivendita iscritte nella società e Re Business S.r.l. al 31 
dicembre 2024, uscita dal perimetro di consolidamento al 30 giugno 2025. 

La variazione dei credi commerciali, risulta essere in linea con la crescita del Gruppo e dei volumi 
di vendita e si rileva un decremento in merito a giorni medi di incasso. Le performance di 
pagamento risultano sostanzialmente in linea. 

Giorni Medi 30/06/2025 31/12/2024 30/06/2024 

DPO 54 59 52 
DSO 50 49 51 

La Posizione Finanziaria Netta (PFN) al 30 giugno 2025 è pari a € 3.788.715, registrando un 
incremento di € 1.555.672 rispetto al 31 dicembre 2024. 

La variazione è principalmente dovuta, oltre che dal flusso di cassa generato dal gruppo, a due 
fattori: a) Investimenti: Il risultato è influenzato negativamente dagli investimenti in 
immobilizzazioni effettuati nel corso del semestre, i cui dettagli sono illustrati nel capitolo 
"Investimenti effettuati"; b) deconsolidamento della Società Re Business S.r.l.: tale operazione ha 
comportato una variazione delle attività finanziarie (corrispondente ai finanziamenti attivi erogati 
verso Re Business) e degli altri debiti finanziari a breve termine. 

È importante notare che la PFN esposta non include i saldi attivi della tesoreria in criptovalute, 
iscritta nelle immobilizzazioni immateriali, né la quota dei titoli iscritti nelle immobilizzazioni 
finanziarie non ancora liquidati. Se questi valori fossero inclusi, la PFN risulterebbe pari a euro 
5.043.564. 

PFN Consolidato  Consolidato  Variazioni 

Importi in Euro 30-giu-25 31-dic-24 1H25-FY24 

Attività finanziarie 7.770.000 338.811 7.431.189 
Depositi bancari 3.544.345 10.080.226 (6.535.880) 
Cassa 4.608 4.980 (372) 
Debiti verso banche < 12m (2.763.985) (2.166.997) (596.989) 
Debiti verso banche >12m (3.071.653) (3.629.637) 557.983 
Altri debiti finanziari <12 m (1.694.600) (712.103) 712.103 
Altri debiti finanziari >12 m 0 (1.682.239) (12.361) 

Totale 3.788.715 2.233.043 1.555.672 
 

Gli altri debiti finanziari entro l'esercizio accolgono il Prestito Obbligazionario che ha durata dalla 
data di emissione (i.e. l’8 novembre 2024) fino al 12 maggio 2026, salvo le proroghe sino a massimo 
novanta mesi successivi all’originaria data di scadenza 
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Conto Economico Riclassificato Consolidato  Consolidato  Variazioni 

Importi espressi in Euro 30-giu-25 30-giu-24 1H25-1H24 

    

Ricavi delle vendite 22.814.956 21.395.805 1.419.151 

Incrementi per lavori interni 163.263 190.211 (26.948) 

Altri ricavi 901.260 1.299.502 (398.242) 

Valore della produzione 23.879.480 22.885.518 993.962 

Materie Prime (93.135) (73.620) (19.515) 

Servizi e godimento beni di terzi (17.627.526) (16.913.022) (714.505) 

Margine di Contribuzione 6.158.818  5.898.876  259.942  

MdiC % 27,0% 27,6% (0,6)% 

Personale (3.372.920) (3.127.593) (245.327) 

Oneri diversi di gestione (364.926) (456.083) 91.157 

EBITDA 2.420.971 2.315.200 105.772 

EBITDA % 10,6% 10,8% (0,2)% 

    

Ammortamenti e svalutazioni (1.244.429) (1.241.132) (3.297) 

EBIT 1.176.542 1.074.068 102.475  

EBIT % 5,2% 5,0% 0,1% 

Saldo gestione finanziaria (407.222) 6.592 (413.814) 

Saldo gestione partecipazioni 0 0 0 

 0 0 0 

EBT 769.320 1.080.660 (311.339) 

EBT % 3,4% 5,1% (1,7)% 

Imposte d'esercizio (181.986) (266.656) 84.670 

Risultato esercizio di terzi (129.147) 231.905 (361.052) 

Risultato esercizio di Gruppo 716.482 582.099 134.382 

Risultato d'esercizio complessivo 587.334 814.004 (226.669) 

Risultato d'esercizio  % 2,6% 3,8% (1,2)% 
 

I ricavi delle vendite consolidati del Gruppo al 30 giugno 2025 risultano pari a circa euro 22,8 
milioni, in crescita del 6,6% rispetto al dato al 30 giugno 2024, pari a 21,4milioni di euro.  

Il valore della produzione al 30 giugno 2025 si attesta intorno a 23,8 milioni di euro, in crescita del 
4,4% rispetto al dato al 30 giugno 2024, pari a 22,9 milioni di euro.  

Il Margine di contribuzione pari a 6,16 milioni di euro, risulta in crescita del 4,4% rispetto ai 5,9 
milioni di euro del periodo precedente. L’incidenza del margine operativo lordo sui ricavi di 
vendita è sostanzialmente invariata e pari al 27% circa. 

I costi per servizi e godimento dei beni di terzi crescono del 4,2%, meno che proporzionalmente 
rispetto ai ricavi.  

L’EBITDA al 30 giugno 2025 è pari a 2,4 milioni di euro rispetto a 2,3 milioni di euro al 30 giugno 
2024, evidenziando una crescita pari al 4,6%. 

L’EBIT di Gruppo al 30 giugno 2025 è pari a 1,2 milioni di euro ed evidenzia un incremento del 9,5% 
rispetto al valore al 30 giugno 2024 pari a 1,1 milioni di euro.  
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L’utile netto, comprensivo della quota da attribuire a terzi, al 30 giugno 2025 ammonta a 0,6 
migliaia di euro, in calo rispetto agli 0,8 migliaia di euro registrati al 30 giugno 2024. La variazione 
è principalmente attribuibile alle operazioni di deconsolidamento, i cui effetti hanno inciso in 
misura significativa sull’utile di pertinenza di terzi, salvaguardando invece l’utile netto di 
pertinenza del gruppo che al 30 giugno 2025 è pari a 0,7 milioni di euro ed evidenzia un 
incremento del 23,1% rispetto al valore al 30 giugno 2024 pari a 0,6 milioni di euro. 

Per una migliore descrizione della situazione finanziaria si riportano nella tabella sottostante 
alcuni indici di bilancio: 

  Consolidato Consolidato Consolidato 

Indici Gestionali 30/06/2025 31/12/2024 30/06/2024 

Rendimento del personale 6,76 7,10 7,08 

    
Giorni medi fornitori DPO 54 59 52 
Giorni medi clienti DSO 50 49 51 

    

Indici di Liquidità    

Liquidità (att corr : pass corrente) 1,17 1,47 1.14 
Indipend finanz (Equity : totale attivo) 0,47 0,51 0,60 
Copertura cap prop (Equity : Imm.ni) 1,42 1,59 1,48 

    

Indici di Redditività    

ROS (Ebit / Vendite) 5,16% 6,05% 5.02% 
Valore Aggiunto / Ricavi 25,79% 27,35% 25,68% 
Ebitda / Ricavi 10,61% 13,28% 10,82% 
Incidenza costo del lav su EBITDA 1,39 1,06 1,35 
Incidenza cost serizi su EBITDA 6,81 5,47 6,85 

    

Indici di Struttura    

Quoziente primario di struttura (PN / Immobilizzazioni Es.) 1,42 1,59 1,48 
Quoziente secondario di struttura (PN + Pass. Consolidate / 
Immobilizzazioni) 0,99 1,19 1,46 
Elasticità degli impieghi (Attivo circolante / Capitale investito) 0,43 0,67 0,58 
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Dati Sintetici Business Unit 

Di seguito sono riepilogati i principali indicatori per BU gestionali. Si segnala che a seguito della 
riorganizzazione del Gruppo sviluppata attraverso le fusioni di Amyralia S.r.l., Finera S.r.l. società di 
benefit e Soluzione Meeting S.r.l., confluite in Allcore S.p.A, i dati economici di tali entità 
(unitamente a quelli di Finera Mediazione S.r.l.) sono  rappresentate in una unica business unit 
che raggruppa i servizi di consulenza finanziaria, consulenza strategica, gestioni degli spazi e 
Membership  I dati riportati comprendono le elisioni delle poste infragruppo e le scritture di 
consolidamento: 

Consolidato Gestionale 
1H2025 

BU 
Pianificazione 

Fiscale e 
Gestione 
contabile 

BU 
Consulting 

BU 
Software 

BU 
Recupero 

crediti e 
Informazioni 
commerciali 

BU Instant 
Buyer - Real 

Estate 

 

Consolidato 
1H25 

VdP 18.391.257 2.997.860 834.720 678.317 977.326  23.879.480 

Materie Prime (5.554) (58.710) (25.000) (2.365) (1.506)  (93.135) 
Servizi e Godimento beni 
di terzi (14.309.557) (2.026.806) (562.911) (537.273) (190.978)  (17.627.526) 
Margine di 
Contribuzione 4.076.145 912.344 246.809 138.678 784.842  6.158.818 

MdiC / VdP 22,16% 30,43% 29,57% 20,44% 80,30%  26% 

Personale (1.607.024) (1.189.336) (254.353) (255.815) (66.393)  (3.372.920) 

Oneri diversi di Gestione (235.819) (44.235) (5.849) (19.934) (59.090)  (364.926) 

EBITDA 2.233.303 (321.227) (13.393) (137.071) 659.359  2.420.971 

EBITDA / VdP 12,14% (10,72)% (1,60)% (20,21)% 67,47%  10% 

        
Ammortamenti e 
svalutazioni (834.781) (47.331) (268.024) (89.283) (5.011)  (1.244.429) 

EBIT 1.398.522 (368.557) (281.417) (226.354) 654.348  1.176.542 

EBIT /VdP 8% (12)% (34)% (33)% 67%  5% 

Saldo gestione finanziaria (129.002) 1.957 (617) 14.924 (294.484)  (407.222) 

        

EBT 1.269.520 (366.601) (282.034) (211.430) 359.864  769.320 

EBT / VdP 7% (12)% (34)% (31)% 37%  3% 

Imposte d'esercizio (301.515) 41.852 162.722 25.189 (110.692)  (181.985) 
Risultato esercizio di 
Gruppo 968.005 (324.749) (119.312) (186.241) 249.632  587.335 

Risultato d'esercizio  % 5% (11)% (14)% (27)% 26%  2% 
 

Per la BU Tax, il valore della produzione al 30 giugno 2025 si attesta intorno a 18,4 milioni di euro, 
in crescita del 1% rispetto al dato al 30 giugno 2024, pari a 18,3 milioni di euro. 
Il Margine di contribuzione si attesta a 4,1 milioni di euro, in diminuzione del 7% rispetto a 4,4 
milioni di Euro del periodo precedente. L’EBITDA al 30 giugno 2025 è pari a 2,2 milioni di euro 
rispetto a 2,6 milioni di euro al 30 giugno 2024 evidenziando un decremento del 15%. L’incidenza 
dell’Ebitda sul valore della produzione è del 12,1% rispetto al 14% del semestre precedente. Il 
decremento delle marginalità è principalmente determinato dai maggiori investimenti in ambito 
marketing e partnership anche connessi al lancio del progetto Allcore Professional Network nel 
secondo trimestre 2025. 

Per la BU Consulting & Membership, comprendente la parte di consulenza strategica, finanza 
agevolata, mediazione creditizia, spazi e membership unificata a seguito della riorganizzazione 
aziendale, il valore della produzione al 30 giugno 2025 si attesta intorno a 3 milioni di euro, in 
diminuzione del 7% rispetto al dato al 30 giugno 2024, pari a 3,2 milioni di euro. Il Margine di 
contribuzione si attesta a 0,9 milioni di euro, in crescita del 10% rispetto a 0,8 milioni di Euro del 
periodo precedente.  
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L’EBITDA al 30 giugno 2025 è pari a -0,3 milioni di euro rispetto a -0,5 milioni di euro al 30 giugno 
2024 evidenziando una crescita pari al 36%. L’incidenza dell’Ebitda sul valore della produzione, 
seppure ancora in territorio negativo, al  -11%,è in netto miglioramento rispetto al -16% del primo 
semestre dell’anno precedente, evidenziando che gli interventi di riorganizzazione avviati nel 
2024 stanno portando i risultati attesi. 

Per la BU Software, il valore della produzione al 30 giugno 2025 si attesta intorno a 0,8 milioni di 
euro, in crescita del 157% rispetto al dato al 30 giugno 2024, pari a 0,3 milioni di euro. Il Margine di 
contribuzione si attesta a 0,2 milioni di euro, in crescita del 464% rispetto a 0,04 milioni di Euro 
del periodo precedente. L’EBITDA al 30 giugno 2025 è pari a -0,01 milioni di euro rispetto a - 0,3 
milioni di euro al 30 giugno 2024 evidenziando una crescita pari al 95%. L’incidenza dell’Ebitda sul 
valore della produzione è del -2% rispetto al -86% del semestre precedente, facendo ipotizzare il 
superamento del pareggio di bilancio entro l'inizio del 2027. 

Per la BU Credit Collection, il valore della produzione al 30 giugno 2025 si attesta intorno a 0,7 
milioni di euro. Il Margine di contribuzione si attesta a 0,1 milioni di euro. L’EBITDA al 30 giugno 
2025 è pari a -0,1 milioni di euro. L’incidenza dell’Ebitda sul valore della produzione è pari a -20%. 
La BU è entrata nell’ecosistema Allcore a seguito del closing dell’operazione avvenuto ad aprile 
2024; di conseguenza, nel periodo precedente l’impatto economico è stato limitato a circa due 
mesi (dal 24 aprile al 30 giugno 2024). Per tale ragione, la presentazione di un dato comparativo 
rispetto all’esercizio precedente non risulterebbe significativa.  

Per la BU Real Estate, oggetto di deconsolidamento al 30 giugno 2026 (con effetti reddituali 
esposti in bilancio fino alla data di perdita del controllo delle partecipazioni) il valore della 
produzione al 30 giugno 2025 si attesta intorno a 1 milione di euro, in crescita del 45% rispetto al 
dato al 30 giugno 2024, pari a 0,7 milioni di euro. 
Il Margine di contribuzione si attesta a 0,8 milioni di euro, in crescita del 62% rispetto a 0,5 milioni 
di Euro del periodo precedente.  
L’EBITDA al 30 giugno 2025 è pari a 0,7 milioni di euro rispetto a 0,4 milioni di euro al 30 giugno 
2024 evidenziando una crescita euro pari al 56%. L’incidenza dell’Ebitda sul valore della 
produzione è del 67% rispetto al 61% del semestre precedente.  

Informazioni attinenti all’ambiente e al personale 

Tenuto conto del ruolo sociale del Gruppo, si forniscono le seguenti informazioni attinenti 
l’ambiente ed il personale. 

Personale 

Nel corso del periodo non si sono verificate nel gruppo morti sul lavoro del personale iscritto al 
libro matricola. Nel corso del periodo non si sono verificati nel gruppo infortuni gravi sul lavoro 
che hanno comportato lesioni gravi o gravissime al personale iscritto al libro matricola. 

Nel corso del periodo non si sono registrati addebiti in ordine a malattie professionali su 
dipendenti o ex dipendenti e cause di mobbing. 

Ambiente  

L'attività del Gruppo si realizza mediante l'effettuazione di servizi contabili e di consulenza 
prevalentemente da remoto con l'utilizzo di piattaforme cloud o presso le varie sedi dei 
professionisti affiliati. Non vengono utilizzati uffici operativi né vengono mai utilizzati materiali 
pericolosi. In tutti gli uffici e le sedi periferiche il personale è adeguatamente informato e segue 
corrette procedure per lo smaltimento al ciclo urbano dei rifiuti in maniera differenziata. 

Investimenti effettuati dal Gruppo 
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Di seguito sono riepilogato i principali investimenti effettuati dal Gruppo nel primo semestre 
2025: 

Descrizione Investimenti 

Costi di impianto e ampliamenti 15.798  
Altre Immobilizzazioni immateriali 967.748 
Altre Immobilizzazioni materiali 35.992  

 
           

1.019.538  
 

Gli incrementi dei costi di impianto ed ampliamento sono collegati da costi sostenuti per i 
progetti di fusione che coinvolgono le controllate Finera S.r.l. Società di benefit, Amyralia S.r.l. e 
Soluzione Meeting S.r.l. 

Gli investimenti in altre immobilizzazioni immateriali accolgono principalmente i costi che 
riguardano: gli sviluppi collegati all’intelligenza artificiale e alla piattaforma Soluzione Contabilità 
per euro 578.772; l’implementazione della piattaforma "affiliati - myFinera" attraverso la quale, 
avvocati, commercialisti e consulenti aziendali possono ricercare bandi di finanza agevolata per i 
loro clienti, adottando poi il back office e le competenze dei Finance Manager di Finera per 
l'erogazione del servizio ed a costi di sviluppo sull’intelligenza artificiale per euro 24.667; gli 
investimenti effettuati  per il completamento dell’ERP di Gruppo per la quota parte dei moduli 
entrati in funzione nell’esercizio per euro 283.585; l’incremento della tesoreria Crypto, per euro 
40.000 e per euro 20.000 effettuato senza attingere risorse di Gruppo, ma reinvestendo i 
plusvalori maturati nel periodo. 

Attività di ricerca e sviluppo 

Nel corso del primo semestre del 2025, Yuxme ha consolidato la stabilità delle sue piattaforme 
per la gestione contabile di  PMI e professionisti, incrementando il CSat al 93% e riducendo il churn 
rate al di sotto del 5%. Questo risultato è stato ottenuto grazie a un'accelerazione significativa 
nello sviluppo di funzionalità basate sull'intelligenza artificiale, con un focus particolare 
sull'ottimizzazione e l'automazione dei processi contabili, offrendo ai clienti strumenti sempre più 
potenti e intuitivi. 

I progressi più importanti riguardano: 

• Reg-A (Registrazione Automatica di documenti IVA e prima nota): L'automazione delle 
operazioni IVA e di prima nota ha superato il 70%, con un incremento del 10% rispetto 
all'anno precedente. 

• OneClick Registration: Un nuovo flusso di lavoro che semplifica la registrazione dei 
documenti gestiti dagli operatori. 

• AI Search Engine (NLP e Voice-to-Invoice):  Chat basata sul linguaggio naturale per 
interrogare i dati contabili e agente AI che permette la creazione di fatture semplicemente 
dettando le informazioni a voce. 

• Agente AI per il Recupero Documentazione: Un nuovo agente vocale basato sull'IA 
analizza le registrazioni delle consulenze mensili con i clienti e, in caso di documentazione 
mancante, li contatta in automatico per sollecitarne il caricamento. 

• Agente AI per la Valutazione delle Consulenze: Questo strumento analizza le registrazioni 
delle call di consulenza tra account manager e clienti, assegnando un punteggio 
automatico per monitorare e migliorare la qualità del servizio. 

• Banche in Piattaforma: Grazie ad uno specifico agente AI, che dialoga con la banca del 
cliente in attuazione della normativa PSD2, i clienti possono monitorare in tempo reale i 
flussi finanziari e pagare i fornitori direttamente dalla piattaforma. 
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• Tax Declaration: Questo prodotto utilizza un bot basato sull'IA che guida gli utenti in 
regime forfettario nella compilazione della dichiarazione dei redditi direttamente online, 
garantendo un processo semplice e accurato. 

• Yuxme Small Business: versione più evoluta di Soluzione Contabilità destinata alle micro 
e piccole aziende, che nel secondo semestre dell’anno sostituirà integralmente proprio 
Soluzione Contabilità per tutti i clienti in gestione contabile con Soluzione Tasse. 

• Consulente AI Forfettario Facile: assistente virtuale, con una percentuale di risposte 
corrette pari al 92%. 

• BI applicata alla contabilità – Insight: funzionalità con la quale automaticamente invia 
reportistica ai clienti con la segnalazione di eventuali scostamenti significativi nei conti 
aziendali. 

Questi sviluppi tecnologici rappresentano un passo fondamentale nella nostra missione di 
semplificare e automatizzare i processi aziendali per le PMI, confermando Yuxme come un'entità 
leader nell'innovazione e nella digitalizzazione del settore contabile. I nostri continui investimenti 
in ricerca e sviluppo puntano a un'esperienza utente sempre più fluida ed efficiente, posizionando 
Yuxme per una crescita sostenibile e un valore aggiunto per i nostri clienti e investitori. 

Informazioni relative alle operazioni effettuate con parti correlate - Gruppo 

Ai sensi dell’art. 2427 punto 22-bis si segnala che nel periodo le operazioni effettuate con parti 
correlate sono state effettuate a normali condizioni di mercato. Nella tabella seguente viene 
esposto un riepilogo di tali operazioni: 

Parte correlata Costi Ricavi Crediti Debiti 
Antonio Piovesana 44.802 - - 284 
All-Pro STP 305.960 - - - 
Dolphin S.r.l. - 59.769 3.000 - 
Giordano Guerrieri 77.634 - - - 
Soluzioni Contabili s.c.a.r.l. 951.000 22.261 - - 
Liquid Business Group S.r.l. 169.177 1.037 3.000 - 
Peristegraf S.r.l. 87.110 700 - 5.217 
Smartmistake S.r.l. - 1.993 2.694 590.000 
Solar Cash S.r.l. 30.000 - - - 
E-Management S.r.l. 35.000 367 - - 
Lacalandra Laura - - - 100.000 
Gianluca Massini Rosati - - - 375.000 
Vincenzo Massini Rosati - - - 25.000 
Ad Maiora S.S. - - 600.000 - 

 

Soluzioni Contabili s.c.a.r.l. svolge attività di elaborazione dati contabili, nel CdA della società è 
presente Piovesana Antonio, amministratore delegato di Allcore S.p.A. La società collabora sia con 
la Allcore S.p.A. che con Yuxme s.r.l.. 

Giordano Guerrieri è amministratore di Finera Mediazione s.r.l., oltre che socio di quest’ultima. 

Smartmistake S.r.l. è socio di minoranza di Allcore S.p.A.. I ricavi sono relativi alle prestazioni fornite 
dal gruppo per attività contabili e fiscali. 

Liquid Business Group S.r.l.: l’amministratore della società è Lorenzo Ait, proprietario della 
Smartmistakes S.r.l., socia di minoranza di Allcore S.p.A., è collaboratore di Soluzione Meeting. 
Dalla data di costituzione svolge attività di consulenza commerciale a favore di Soluzione Meeting 
in sostituzione della Smartmistake S.r.l. I ricavi sono relativi alle prestazioni fornite dal gruppo per 
attività contabili e fiscali. 
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Peristegraf s.r.l. era fornitore di Soluzione Meeting e di Allcore, il cui socio, Antonio Boccia, era 
Amministratore Unico di Soluzione Meeting. I ricavi sono relativi alle prestazioni fornite dal 
gruppo per attività contabili e fiscali. I costi sostenuti sono per prestazioni di servizi consulenziali 
e materiale per eventi. 

Antonio Piovesana, socio accomandante di ST Consulting sas, è amministratore delegato di 
Allcore S.p.A. per il quale ha ricevuto relativo compenso. Dalla metà del 2023 i compensi per le 
prestazioni professionali svolte per la ST Consulting sas sono fatturati dalla All-Pro società tra 
professionisti di cui Antonio Piovesana è socio. Oltre ai predetti compensi, sono presenti costi per 
le attività di consulenza fiscale erogata alle società del Gruppo. 

Gianluca Massini Rosati, socio fondatore del gruppo e socio Dolphin S.r.l. che detiene la 
maggioranza del capitale di Allcore, nonché presidente ed amministratore delegato di Allcore 
detiene una partecipazione in E-Management S.r.l., fornitore di Allcore. 

In merito all'emissione del prestito obbligazionario, Gianluca Massini Rosati, Smartmistake S.r.l. e 
Lacalandra Laura, parte correlata ad Antonio Piovesana come disciplinato dal paragrafo 9 dello 
IAS 24, hanno sottoscritto quote pari a rispettivamente euro 375 migliaia, euro 500 migliaia ed 
euro 100 migliaia. 

Vincenzo Massini Rosati che ha sottoscritto una quota del prestito obbligazionario è classificato 
come parte correlata della Società in virtù della sua stretta familiarità con il socio fondatore. 

Ad Maiora è una società attualmente controllata da Dolphin S.r.l., società che detiene una 
partecipazione di controllo nel capitale sociale di Allcore e a sua volta indirettamente controllata 
da Gianluca Massini Rosati. 

Evoluzione prevedibile della gestione 

 
Il futuro del gruppo passa principalmente per 3 pilastri: tecnologia, relazioni territoriali e uso 
efficiente delle risorse, per questo uno dei principali driver di crescita sarà l’evoluzione 
tecnologica, con la divisione Tech che continuerà il rilascio di nuove funzionalità e l'espansione 
diretta sul mercato tramite la sua rete commerciale, oltre che grazie alla collaborazione con la 
divisione Soluzione Tasse e con Allcore Professional Network in cui opera con un ruolo centrale, 
quale TES (Technology Enabled Service). 

Parlando di evoluzione nella gestione, è senz’altro importante citare l'accelerazione sempre più 
marcata in direzione consul-tech adottata dal gruppo. Infatti è in fase di ultimazione il nuovo 
progetto, che mira ad espandere la tecnologia Yuxme, attualmente impiegata in ambito 
contabile, in altre aree del business: dal marketing all’amministrazione, dai processi al controllo 
di gestione; questo permetterà ai clienti del gruppo di avere a disposizione Agenti AI in grado di 
svolgere compiti non core, solitamente affidati a personale junior e di supporto. Per lo sviluppo di 
questo nuovo applicativo è prevista l’assunzione di un CPO (Chief Product Officer) con esperienza 
internazionale, e l'ampliamento del team di software development, con l’obiettivo di arrivare al 
rilascio della prima versione entro H1 2026. 

Il Gruppo Allcore continua a innovare con il lancio del suo nuovo progetto, Allcore Professional 
Network, rivolto a commercialisti e consulenti del lavoro. L'iniziativa, presentata il 9 gennaio 2025, 
mira a potenziare le collaborazioni territoriali per raggiungere un pubblico più vasto, superando 
la principale sfida nella diffusione di servizi innovativi: la fiducia dei clienti. Il primo evento si è 
tenuto l'11 febbraio 2025 e, insieme alle successive giornate di lancio, ha coinvolto decine di studi 
professionali in tutta Italia. L'obiettivo è quello di mettere in comune relazioni, know-how e servizi 
delle diverse divisioni di Allcore. Uno dei vantaggi principali di Allcore Professional Network è, 
infatti, l'accesso a una vasta rete di esperti su ogni tipo di problematica fiscale o aziendale. Dalla 
pianificazione fiscale alla finanza aziendale, passando per intelligenza artificiale, recupero crediti 
e consulenza strategica, gli studi aderenti possono ampliare la gamma dei servizi offerti, 
garantendo al contempo elevati standard qualitativi. Questo permette loro non solo di attrarre 
nuovi clienti, ma anche di crescere professionalmente. Visti i risultati incoraggianti e l'entusiasmo 
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manifestato da chi ha già aderito, Allcore prevede di intensificare il programma nella seconda 
parte del 2025 e poi, metterlo a regime nel prossimo anno, raddoppiando le date di onboarding 
per permettere a un numero ancora maggiore di professionisti di salire a bordo e beneficiare dei 
vantaggi del network. Grazie al lancio di Allcore Professional Academy, che prenderà il via il 29 
settembre 2025, i professionisti che aderiranno potranno anche diventare Allcore Business 
Accountants, una qualifica che li distinguerà sul mercato e gli permetterà di fornire servizi 
sempre più evoluti ai loro clienti, diventando parte del profondo processo di cambiamento 
tecnologico che attraverseranno le PMI nei prossimi anni. 

Allcore Professional Academy, è un percorso della durata di 90 ore svolte nell’arco di circa 6 mesi, 
erogato parzialmente in aula e parzialmente in fad, accreditato presso l’Ordine dei dottori 
commercialisti ed esperti contabili, che contiene un mix di soft e hard skill, con contenuti molto 
più ampi rispetto a quelli che comunemente è abituata a ricevere la categoria. Non si trattano 
solo materie fiscali, bensì si affrontano tematiche di comunicazione, marketing, controllo di 
gestione e soprattutto AI e Prompting, proprio per formare i commercialisti di cui il mercato ha 
sempre più bisogno.  

In data 8 agosto 2025 il Gruppo ha acquisito una partecipazione pari al 21% del capitale sociale 
della Dale Carnegie Italia S.r.l., licenziataria italiana del brand della società multinazionale 
americana Dale Carnegie & Associates, Inc. prevedendo l’impegno di Allcore ad acquistare, nel 
rispetto di determinate scadenze temporali, ulteriori partecipazioni fino a detenere una 
partecipazione di maggioranza, pari al 51% del capitale sociale di Dale Carnegie. La società italiana 
è guidata da Sergio Borra, socio di minoranza della stessa, e professionista con oltre 30 anni di 
esperienza nel campo della formazione manageriale e aziendale. Nel corso della sua attività 
professionale ha incontrato e contribuito al successo di oltre 175.000 persone, fornendo loro gli 
strumenti utili al raggiungimento degli obiettivi personali e professionali, promuovendo inoltre lo 
sviluppo e l’acquisizione di best practice vincenti. L’acquisizione di Dale Carnegie Italia costituisce 
per il Gruppo un’operazione strategica finalizzata a rafforzare l’offerta di servizi a supporto delle 
PMI e ad ampliare l’impatto nel settore della formazione manageriale. L’integrazione con un 
marchio storico e riconosciuto a livello internazionale consentirà di sviluppare soluzioni formative 
innovative, orientate alla crescita del capitale umano e al sostegno della competitività delle 
imprese italiane. 

Allcore sta accelerando la trasformazione del proprio marketing verso un approccio pienamente 
omnicanale, connettendo in modo integrato tutti i punti di contatto con il cliente (SEO, inbound, 
marketing automation, paid, partnership, eventi). Questo consente di superare i limiti del 
marketing a risposta diretta e di adottare un modello full-customer journey. Sono stati avviati 
investimenti mirati in inbound, SEO, automation e partnership strategiche, a supporto dei canali 
paid già consolidati. Tale evoluzione, guidata in particolare da Soluzione Tasse e 
progressivamente estesa agli altri brand, ha l’obiettivo di migliorare la qualità dei lead, aumentare 
la prevedibilità delle conversioni e rafforzare il posizionamento dei marchi del Gruppo. In questo 
modo, Allcore mira a sostenere una crescita più scalabile, riducendo la dipendenza da singoli 
canali e ampliando la propria capacità di generare opportunità di business nel medio-lungo 
termine. 
 

Azioni proprie e azioni/quote di società controllanti 

In data 2 maggio 2022, l’Assemblea dei Soci di Allcore S.p.A. ha deliberato, su proposta del 
Consiglio di Amministrazione, un piano di acquisto e disposizione di azioni proprie, in una o più 
tranches, fino a un numero massimo che, tenuto conto delle azioni Allcore S.p.A. di volta in volta 
detenute in portafoglio dalla Società e dalle società da essa controllate, non sia 
complessivamente superiore al 5% del capitale sociale della Società. La durata dell’autorizzazione 
all’acquisto delle azioni proprie era valida per un periodo di 18 mesi (l’attività si è conclusa in data 
03 novembre 2023), mentre l’autorizzazione alla disposizione delle azioni proprie eventualmente 
acquistate è stata richiesta senza limiti temporali al fine di consentire al Consiglio di 
Amministrazione di avvalersi della massima flessibilità, anche in termini temporali, per effettuare 
gli atti di disposizione delle azioni.  
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Dall’inizio del programma, Allcore S.p.A. ha acquistato n. 195.713 azioni ordinarie (pari allo 1,31% del 
capitale sociale), per un controvalore complessivo di euro 413.570 al 31 dicembre 2023. 

Alla data del 30 giugno 2025 il numero complessivo delle azioni proprie è pari a 71.085, per un 
controvalore complessivo di euro 150.213. 

Piano di incentivazione 

L’Assemblea degli Azionisti in data 29 aprile 2025 ha deliberato l’adozione di un piano di 
incentivazione su base monetaria denominato “Piano di incentivazione monetaria 2025-2027”, 
piano di incentivazione di durata triennale su base monetaria, da attuarsi mediante l’attribuzione 
di bonus monetari agli amministratori esecutivi, ai dipendenti, inclusi i dirigenti, nonché ai 
manager e collaboratori con responsabilità strategiche, della Società e/o delle società controllate, 
che saranno individuati dal Consiglio di Amministrazione della Società medesima. Il Piano ha 
l’obiettivo di creare uno stimolo per il top management del Gruppo che possa contribuire a far 
crescere le performance aziendali in termini di ricavi, redditività ed incentivare ulteriormente la 
permanenza a lungo termine del capitale umano nelle aziende del Gruppo. Il Piano, che si 
sviluppa su un periodo di performance triennale, prevede una incentivazione di natura solo 
monetaria (cd. MBO), basata sulla corresponsione di un premio in denaro su base annuale da 
determinarsi percentualmente sulla base del raggiungimento di determinati obiettivi di 
performance aziendale. Il regolamento del Piano è stato messo a disposizione del pubblico nei 
termini di legge ed è consultabile sul sito internet della Società www.allcore.it.  

Informativa relativa ai rischi ed alle incertezze 

Nell’effettuazione delle proprie attività, il Gruppo è esposto a rischi e incertezze, derivanti da 
fattori esogeni connessi al contesto macroeconomico generale o specifico dei settori operativi in 
cui opera, nonché a rischi derivanti da scelte strategiche e a rischi interni di gestione. 

L’individuazione e mitigazione di tali rischi è stata sistematicamente effettuata, consentendo un 
monitoraggio e un presidio tempestivo delle rischiosità manifestatesi. 

Con riferimento alla gestione dei rischi, il Gruppo ha una gestione centralizzata dei rischi 
medesimi, pur lasciando alle responsabilità funzionali l’identificazione, il monitoraggio e la 
mitigazione degli stessi, anche al fine di poter meglio misurare l’impatto di ogni rischio sulla 
continuità aziendale, riducendo l'accadimento e/o contenendo l'impatto a seconda del fattore 
determinante (controllabile o meno dal Gruppo). 

Di seguito sono fornite, poi, una serie di informazioni quantitative volte a fornire indicazioni circa 
la dimensione dell’esposizione ai rischi da parte del Gruppo. 

Rischio di credito 

Il Gruppo è dotato di sistemi di incasso automatici e di un dipartimento interno di recupero del 
credito che monitora costantemente le tempistiche di incasso. Il rischio di insolvenza dei clienti è 
fortemente contenuto in quanto la forte numerosità degli stessi non permette situazioni di 
dipendenza contrattuale. Ciò permette al Gruppo di mitigare il rischio grazie ad una 
“polverizzazione” della clientela. 

Attualmente non compaiono crediti in sofferenza di importo significativo. 

Rischio di liquidità 

La politica del Gruppo è quella di una attenta gestione della sua tesoreria, attraverso 
l'implementazione di strumenti di programmazione delle entrate e delle uscite. Inoltre il Gruppo 
si propone di mantenere adeguate riserve di liquidità per evitare il mancato adempimento degli 
impegni in scadenza. 
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Rischio di mercato 

Tutte le linee di business del Gruppo, soprattutto quelle di più recente avvio, sono caratterizzate 
da un crescente grado di competitività, in ragione di una sempre maggiore presenza nel mercato 
degli operatori di settore, alcuni dei quali anche di grandi dimensioni, che potrebbero essere 
dotati di risorse superiori a quelle di cui dispone il Gruppo ovvero di competenze specifiche di 
settore particolarmente sviluppate e tali da consentire un miglior posizionamento sul mercato di 
riferimento. In generale, inoltre, nei vari settori di operatività del Gruppo non è esclusa la 
possibilità che nuovi operatori possano offrire condizioni economiche migliori. Tale rischio si pone 
con riferimento soprattutto a potenziali nuovi clienti, i quali, dato il grado di crescente 
competitività nei settori di riferimento, potrebbero non riconoscere nel Gruppo un soggetto 
adeguato a soddisfare le proprie esigenze e richieste. 

Un’attenta analisi dell’offerta commerciale e l’approfondita conoscenza del cliente tramite un 
marketing altamente oculato, può permettere sia una fidelizzazione della clientela acquisita con 
un’offerta globale di servizi alle imprese elevando il Gruppo a “business partner”, sia 
un’importante opportunità per la nuova clientela. 

Rischio connesso all’evoluzione tecnologica e all’obsolescenza 

Il Gruppo è esposto al rischio di non riuscire ad adeguare la propria offerta di soluzioni e servizi al 
rapido sviluppo tecnologico che caratterizza, in parte, il settore in cui opera, attraverso una delle 
proprie controllate, nonché al rischio di non riuscire a sviluppare nuove tecnologie al fine, anche, 
di mantenere la propria competitività nel mercato di riferimento. Al fine di mantenere la propria 
competitività sul mercato, il Gruppo necessita di un’elevata capacità di adeguamento per 
continuare a rispondere ai rapidi cambiamenti tecnologici e a sviluppare costantemente le 
caratteristiche dei propri servizi, in modo da rispondere efficacemente alle mutevoli esigenze del 
mercato. L’eventuale incapacità di sviluppare nuove tecnologie e di adeguarsi in modo 
tempestivo ai mutamenti nelle esigenze della clientela e dei consumatori, potrebbe comportare 
effetti negativi sull’attività, sulle prospettive e sulla situazione economica, patrimoniale e 
finanziaria del Gruppo. 

Il Gruppo si impegna affinché vengano portate avanti attività di ricerca e sviluppo finalizzate al 
mantenimento e miglioramento del proprio posizionamento.
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S T A T O   P A T R I M O N I A L E Consolidato Consolidato 

  30-giu-25 31-dic-24 
B)  Immobilizzazioni   
I - Immobilizzazioni immateriali   
1) Costi di impianto e ampliamenti 391.256 525.051 
2)  Costi di sviluppo 116.310 142.213 
3) Diritti di brevetto ind. e diritti di utiliz. delle opere dell'ingegno 319 426 
4) Concessioni, licenze, marchi e diritti simili 548.860 615.677 
5) Avviamento 1.033.721 1.094.577 
6) Immobilizzazioni In Corso e acconti 7.000 7.000 
7) Altre  6.584.902 6.297.690 
  Totale immobilizzazioni immateriali 8.682.368 8.682.633 
II -  Immobilizzazioni materiali   
1) Terreni e fabbricati 207.388 210.750 
2) Impianti e macchinario 52.400 73.088 
3) Attrezzature industriali e commerciali 2.419 2.229 
4) Altri beni 231.517 229.619 
5) Immobilizzazioni In Corso e acconti 0 3.307.348 
  Totale immobilizzazioni materiali 493.723 3.823.033 
III-  Immobilizzazioni finanziarie   
1) Partecipazioni   
 a.1) in imprese controllate e non consolidate 145.000 145.000 

 b) in imprese collegate 1.250.059 0 
 d-bis) altre imprese 198.900 199.450 

2) Crediti   

 b) crediti verso imprese collegate   
  - esigibili entro l'esercizio successivo 6.470.000 0 

  - esigibili oltre l'esercizio successivo 1.300.000 0 
 d-bis) verso altri   
  - esigibili oltre l'esercizio successivo 0 10.734 

3) altri titoli 264.331 556.850 
4) strumenti finanziari derivati attivi 0 0 
  Totale immobilizzazioni finanziarie 9.628.290 912.034 
  Totale immobilizzazioni (B) 18.804.382 13.417.701 
C)  Attivo circolante   
II - Crediti   
1)  Verso clienti   

 a) esigibili entro l'esercizio successivo 6.370.955 5.942.584 
3) Verso imprese collegate   
 a) esigibili entro l'esercizio successivo 239.648 0 
5-bis) Crediti Tributari   
 a) esigibili entro l'esercizio successivo 1.692.843 1.667.201 

 b) esigibili oltre l'esercizio successivo 805.447 1.954.712 
5-ter) imposte anticipate   
 a) esigibili entro l'esercizio successivo 117.117 117.414 
5-quater) Verso altri debitori   
 a) esigibili entro l'esercizio successivo 1.390.806 1.361.931 

 b) esigibili oltre l'esercizio successivo 300.298 306.790 
  Totale crediti 10.917.114 11.350.632 
IV - Disponibilità liquide   
1) Depositi bancari e postali 3.544.345 10.080.226 
2) Assegni 0 0 
3)  Denaro e valori in cassa 4.608 4.980 
  Totale disponibilità liquide 3.548.953 10.085.206 
V Altre attività   
1) Immobilizzazioni destinate alla rivendita 0 5.772.920 
  Totale attivo circolante (C) 14.466.067 27.208.758 
D)  Ratei e risconti   

 d.2) Risconti attivi 443.343 225.435 
  Totale ratei e risconti (D) 443.343 225.435 
TOTALE ATTIVO 33.713.792 40.851.894 
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S T A T O   P A T R I M O N I A L E Consolidato Consolidato 

  30-giu-25 31-dic-24 
A)  Patrimonio netto   
Di spettanza del gruppo:   
I - Capitale sociale 301.411 300.263 
II- Riserva da soprapprezzo delle azioni 12.904.200 12.904.200 
IV - Riserva legale 60.053 59.819 
VI - Altre riserve 2.678.597 2.679.745 
VIII - Utile (perdita) portato a nuovo (964.850) (352.531) 

 Riserva da consolidamento 17.440 17.610 
X - Riserva negativa per azioni proprie in portafoglio (150.213) (169.117) 
IX - Utile (perdita) dell'esercizio 716.481 1.082.554 
  Sub Totale patrimonio netto (A) 15.563.119 16.522.543 
Di spettanza di terzi:   
I -  Patrimonio netto di terzi 258.066 3.782.898 
II - Utile (perdita) dell'esercizio di terzi (129.147) 662.537 
  Sub Totale patrimonio netto (B) 128.919 4.445.435 
  Totale patrimonio netto 15.692.038 20.967.977 
B) Fondi per rischi e oneri   
1) Per trattamento di quiescenza e obblighi simili 466.708 411.901 
4) Altri 27.082 27.082 
  Totale fondi rischi e oneri (B) 493.789 438.983 
C)  Trattamento fine rapporto lavoro subordinato 714.947 636.181 
D) Debiti   
1) Obbligazioni   

 a) esigibili entro l'esercizio successivo 1.694.600 0 
 b) esigibili oltre l'esercizio successivo 0 1.554.614 

4) Debiti verso banche   
 a) esigibili entro l'esercizio successivo 2.763.985 2.166.997 

 b) esigibili oltre l'esercizio successivo 3.071.653 3.629.637 
5) Debiti verso altri finanziatori   
 a) esigibili entro l'esercizio successivo 0 712.103 

 b) esigibili oltre l'esercizio successivo 0 127.625 
6)   acconti:   
 a) esigibili entro l'esercizio successivo 1.260.591 1.149.326 

 b) esigibili oltre l'esercizio successivo 0 0 
7) Debiti verso fornitori   

 a) esigibili entro l'esercizio successivo 5.334.281 5.355.989 
 b) esigibili oltre l'esercizio successivo 0 0 

10) Debiti verso collegate   

 a) esigibili entro l'esercizio successivo 752 630 
 b) esigibili oltre l'esercizio successivo 0 0 

12) Debiti tributari   
 a) esigibili entro l'esercizio successivo 683.126 593.449 

 b) esigibili oltre l'esercizio successivo 0 0 
13) Debiti verso ist. di previdenza e sicurezza sociale   
 a) esigibili entro l'esercizio successivo 252.261 228.030 

 b) esigibili oltre l'esercizio successivo 0 0 
14) Debiti verso altri creditori   
 a) esigibili entro l'esercizio successivo 818.945 2.277.249 

 b) esigibili oltre l'esercizio successivo 173.743 158.600 
  Totale debiti (D) 16.053.937 17.954.247 
E)  Ratei e risconti   
 a) Ratei passivi 29.541 51.284 

 b) Risconti passivi 729.539 803.223 
  Totale ratei e risconti (E) 759.080 854.507 
TOTALE PASSIVO  33.713.792 40.851.894 
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C O N T O   E C O N O M I C O Consolidato Consolidato 

  30-giu-25 30-giu-24 
A)  Valore della produzione   
1) Ricavi delle vendite e delle prestazioni verso terzi 22.814.956 21.395.805 
4) Incrementi per lavori interni 163.263 190.211 
5)  Altri ricavi e proventi   

 a) altri ricavi e proventi 825.280 1.235.870 
 b) Contributi in conto esercizio 75.980 63.632 

  Totale valore della produzione (A) 23.879.480 22.885.518 
B)  Costi della produzione   
6) Per materie prime, sussidiarie , di consumo e  merci 93.135 73.620 
7) Per servizi 16.479.164 15.860.660 
8)  Per godimento di beni di terzi 1.148.363 1.052.361 

    
9)  Per il personale   
 a) salari e stipendi 2.484.819 2.344.793 

 b) oneri sociali 687.198 603.522 
 c) trattamento di fine rapporto 166.911 161.338 
 d) trattamento di quiescenza e simili 16.079 9.271 

 e) altri costi 17.914 8.670 
10) Ammortamenti e svalutazioni   

 a) ammortamento immobilizzazioni immateriali 916.381 651.520 
 b) ammortamento immobilizzazioni materiali 55.652 52.725 
 d) svalutaz crediti compresi nell'attivo circ e disp liquide 272.396 536.888 

14) Oneri diversi di gestione 364.926 456.083 
  Totale costi della produzione (B) 22.702.938 21.811.451 
Differenza tra valore e costi della produzione 1.176.542 1.074.068 
C)  Proventi e oneri finanziari   
16) Altri proventi finanziari   

 a) da crediti iscritti nelle immobilizzazioni:   
    verso altre imprese 0 17.332 

 b) da titoli immobil. che non costit. Partecipazioni 20.951 20.300 
 d) proventi diversi dai precedenti   
  -  da altri 7.654 48.226 

17) Interessi e altri oneri finanziari   
 -   verso altri 434.493 78.399 

17bis) utili e perdite su cambi   
 a) utili su cambi 14 198 

 b) perdite su cambi 1.348 1.065 
  Totale proventi e oneri finanziari (C) (407.222) 6.592 
  Risultato prima delle imposte 769.320 1.080.660 
20) Imposte sul reddito dell'esercizio   
 a)  correnti 181.242 166.400 

 b)  imposte relative ad esercizi precedenti 446 594 

 c)  differite 0 43.614 
 d)  anticipate 297 56.047 

21) Utile (perdita) dell'esercizio prima assegnazione ai terzi 587.334 814.004 

    
22) Utile (perdita) dell'esercizio dei Terzi (129.147) 231.905 

    
23) Utile (perdita) dell'esercizio del Gruppo 716.481 582.099 
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Rendiconto finanziario 30-giu-25 30-giu-24 

 
  

A. Flussi finanziari derivanti dall'attività operativa     
Utile dell'esercizio 587.334 814.004 
Imposte sul reddito 181.986 266.656 
Interessi Passivi/(Interessi Attivi) 407.222 (6.592) 
(Plusvalenze)/minusvalenze derivanti dalla cessione di attività (387.933) 0 
1. Utile (perdita) dell'esercizio prima delle imposte sul reddito, interessi, 
dividendi e plus/minusvalenze da cessione 

788.609  1.074.068  

 
  

Rettifiche per elementi non monetari che non hanno avuto contropartita 
nel Capitale Circolante Netto     
Ammortamento immobilizzazioni materiali 55.652 52.725 
Ammortamento immobilizzazioni immateriali 916.381 651.520 
Accantonamenti a Fondi 166.911 317.678 
2. Flusso finanziario prima delle variazioni del CCN 1.927.553  2.095.990  

 
  

Variazione del capitale circolante netto     
Diminuzione (aumento) immob.ni destinate alla vendita (3.938.245) (2.563.893) 
Diminuzione (aumento) crediti commerciali (1.087.323) (901.052) 
Aumento (diminuzione) debiti commerciali (626.501) 174.279 
Decremento/(incremento) ratei e risconti attivi (220.246) (51.587) 
(Decremento)/incremento ratei e risconti passivi (95.427) 318.952 
Altre variazioni del CCN 984.801 92.656 
3. Flusso finanziario dopo la variazione del CCN (3.055.388) (834.655) 
      
altre rettifiche   
Interessi incassati/(pagati) (407.222) 6.592 
Imposte sul reddito pagate (861.945) (603.670) 
(Utilizzo fondi) (33.338) 39.358 
Flusso finanziario dell'attività operativa (A) (4.357.893) (1.392.375) 

   
B. Flussi finanziari derivanti dall'attività d'investimento     
Attività di investimento   
Investimenti netti in immobilizzazioni materiali   

(Investimenti) (99.695) (82.074) 
Disinvestimenti - 448.043 

Investimenti netti in immobilizzazioni immateriali   
(Investimenti) (979.124) (2.168.776) 
Disinvestimenti - 2.422 

Investimenti netti in immobilizzazioni finanziarie 
  

(Investimenti) - - 
Disinvestimenti 267.354 1.389.172 

(Acquisizione)/ cessione di società controllate al netto delle disponibilità 
liquide - 202.242 
Flusso finanziario dell'attività di investimento (B) (811.466) (208.971) 
      
C. Flussi finanziari derivanti dall'attività di finanziamento     
Mezzi di terzi   
Accensione finanziamenti 1.625.000 1.627.625 
(Rimborso finanziamenti) (1.548.291) (182.779) 
Mezzi propri   
Cessione (acquisto) di azioni proprie 18.904 244.453 
Altre variazioni PN di Gruppo (1.194.883) (294.415) 
Variazione interessenze di terzi (267.625) (830.430) 
Flusso finanziario dell'attività di finanziamento (C ) (1.366.894) 564.454 

   
Variazione nella liquidità = (a+b+c) (6.536.253) (1.036.892) 

   
Disponibilità liquide all'inizio dell'esercizio 10.085.206 6.447.738 

Variazione nella liquidità (6.536.253) (1.036.892) 
Disponibilità liquide alla fine dell'esercizio 3.548.953 5.410.846 
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Nota integrativa 
Principi di redazione 

Struttura e contenuto del bilancio consolidato intermedio al 30 giugno 2025 

Il bilancio consolidato intermedio chiuso al 30 giugno 2025 è costituito dallo stato patrimoniale, 
dal conto economico, dal rendiconto finanziario e dalla nota integrativa, redatti secondo i criteri 
previsti dalla vigente normativa ed in conformità ai principi contabili nazionali. In particolare, la 
nota integrativa ha la funzione di evidenziare informazioni utili a commentare, integrare, 
dettagliare i dati quantitativi esposti negli schemi di bilancio consolidato, al fine di fornire al 
lettore dello stesso le notizie necessarie per avere una rappresentazione veritiera e corretta della 
situazione patrimoniale, economica e finanziaria della società per l’esercizio chiuso al 30 giugno 
2025. 

Il bilancio consolidato intermedio è stato predisposto sulla base dei principi e dei criteri di 
redazione del bilancio consolidato chiuso al 31 dicembre 2024, ed approvato dagli Amministratori 
in data 26 marzo 2025, al quale si rimanda. In particolare, i principi di valutazione adottati per il 
bilancio consolidato intermedio al 30 giugno 2025 sono conformi alla normativa civilistica vigente. 

La situazione patrimoniale e finanziaria nonché il risultato economico del gruppo sono 
rappresentati in modo chiaro, veritiero e corretto conformemente alle disposizioni di cui al D. Lgs. 
127/91 e, qualora necessario, vengono inoltre fornite le indicazioni supplementari richieste dal c. 3 
dell’art. 29 del citato decreto. 

In particolare, il rendiconto finanziario, redatto ai sensi dell’OIC 10, evidenzia i flussi finanziari del 
gruppo opportunamente depurati di quelli da riferirsi alle posizioni infragruppo. 

La presente nota illustrativa contiene, oltre ai criteri di consolidamento, anche i principi di 
valutazione seguiti per la redazione del bilancio consolidato, nel rispetto della normativa civilistica 
in materia; vengono inoltre riportati: gli elenchi delle imprese incluse ed escluse dal 
consolidamento, il prospetto di raccordo fra patrimonio netto della capogruppo ed il patrimonio 
netto come risultante dal bilancio consolidato. 

Il bilancio consolidato è inoltre corredato da una relazione del consiglio di amministrazione della 
società capogruppo in ordine alla situazione del gruppo e sull’andamento della relativa gestione. 

Informativa sulla composizione del gruppo societario 

Il gruppo societario risulta così composto: 

Partecipata – Ragione 
Sociale 

Partecipante – 
Ragione Sociale 

Ruolo Tipo di 
controllo 

% 
possesso 

% di cons. 

Allcore S.p.A.  Controllante    

St consulting s.a.s. di 
Soluzione Tasse Spa e C 

Allcore S.p.A. Controllata Diretto 97,70% 100,00% 

Yuxme S.r.l. Allcore S.p.A. Controllata Diretto 90,90% 100,00% 

Finera Mediazione S.r.l. Finera S.r.l. 
 

Indiretto 91,00% 100,00% 

IREC S.r.l. Allcore S.p.A. Controllata Diretta 51,00% 100,00% 

Confintech soc. cons. a r.l. in 
liquidazione 

Allcore S.p.A. Controllata Indiretto 49,11% n/a 

 

Dal perimetro di consolidamento, rispetto all’esercizio precedente, sono uscite le controllate: 

• QRE3 S.r.l. a seguito del completamento del processo di liquidazione volontaria per il 
raggiungimento dell’oggetto sociale. 
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• Amyralia S.r.l., Finera S.r.l. società benefit e Soluzione Meeting S.r.l le quali, a seguito della 
predetta fusione, sono state incorporate nella controllante Allcore S.p.A. 

• Re Business S.r.l. e RSM S.r.l., non più oggetto di partecipazioni di controllo a seguito delle 
cessioni descritte nel paragrafo “Fatti di rilievo al 30 giugno 2025” della Relazione sulla 
Gestione, sono state consolidate con il metodo del patrimonio netto, rilevando gli effetti 
reddituali fino alla data della perdita del controllo, in conformità a quanto previsto dall’OIC 
17.  

Il  Gruppo detiene le seguenti partecipazioni in imprese collegate: 

Partecipata – Ragione 
Sociale 

Partecipante – 
Ragione Sociale 

Ruolo Tipo di 
consolidamento 

% 
possesso 

% di cons. 

RSM S.r.l. Allcore S.p.A. Collegata Patrimonio 
Netto 

12,021% 12.021% 

Re Business S.r.l. Allcore S.p.A Collegata Patrimonio 
netto 

41.22% 41.22% 

Tutte le imprese controllate appartenenti al gruppo alla data di riferimento del bilancio 
consolidato, sono state ricomprese nell’area di consolidamento, fatta eccezione per la controllata 
Confintech Scarl in liquidazione (consorzio di garanzia fidi minore costituito nel 2020, senza scopo 
di lucro), la quale redigeva il bilancio in conformità al Provvedimento di Banca d’Italia del 2 agosto 
2016 denominato “il bilancio degli intermediari non IFRS”, e che nel 2023 è stata messa in 
liquidazione,  la cui inclusione sarebbe risultata irrilevante ai fini di una rappresentazione veritiera 
e corretta della situazione patrimoniale e finanziaria e del risultato economico del Gruppo. 

Di seguito è riepilogato l’organigramma del Gruppo: 

Criteri generali di redazione del bilancio consolidato intermedio 

 

Non si sono verificati casi eccezionali che abbiano reso necessario il ricorso a deroghe di cui agli 
articoli 29 e 34 del D. Lgs. 127/91. 
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Per la redazione del bilancio consolidato al 30 giugno 2025 sono stati utilizzate le situazioni 
patrimoniali ed economiche, con riferimento alla data del 30 giugno 2025, delle società 
appartenenti al gruppo come formulate dai rispettivi organi amministrativi. Si precisa che la 
società Dimora S.r.l., costituita l’11 dicembre 2024 e incaricata in via esclusiva dell’esecuzione dei 
lavori di ristrutturazione sugli immobili acquisiti da Re Business, chiuderà il primo bilancio 
d’esercizio al 31 dicembre 2025. 

Le situazioni patrimoniali ed economiche utilizzate per la redazione del bilancio consolidato 
erano tutte redatte applicando criteri di valutazione uniformi a quelli utilizzati dalla società 
capogruppo nel proprio bilancio di esercizio. 

La struttura e il contenuto dello stato patrimoniale, del conto economico e del rendiconto 
finanziario sono quelli previsti per i bilanci di esercizio delle società consolidate. 

Il bilancio consolidato è redatto in unità di euro. 

Continuità Aziendale 

Il bilancio consolidato al 30 giugno 2025, così come le situazioni patrimoniali ed economiche della 
capogruppo e delle società incluse nel perimetro di consolidamento, è stato redatto sul 
presupposto della continuità aziendale, non essendo stati individuati elementi d’incertezza che 
possano comportare dubbi sulla capacità delle Società e del Gruppo di continuare ad operare 
come un’entità in funzionamento. 

Tali valutazioni sono state effettuate anche alla luce, in particolare, delle seguenti analisi, verifiche, 
considerazioni e circostanze: 

- ad oggi, tenuto conto dell’attuale dinamica del capitale circolante e della solida posizione 
finanziaria del Gruppo non si ritiene esistano rischi di credito superiori al normale; 

- non sono stati individuati indicatori di perdita durevole di valore dell’attivo non corrente; 
- le attuali linee di finanziamento non prevedono covenants da rispettare al 30 giugno 2025; 
- il Gruppo non presenta in alcun modo profili di tensione finanziaria; 
- ad oggi non si è a conoscenza di restrizioni significative relative al business di riferimento. 

Operazioni con parti correlate 

Per parti correlate si intendono principalmente quelle che condividono con la Società il 
medesimo soggetto controllante, le società che direttamente o indirettamente, attraverso uno o 
più intermediari, controllano, sono controllate, oppure sono soggette a controllo congiunto da 
parte della Società e quelle nelle quali la medesima detiene una partecipazione tale da poter 
esercitare un’influenza notevole. Nella definizione di parti correlate rientrano, inoltre, i dirigenti 
con responsabilità strategiche e i loro stretti familiari, della Società e di società da questa 
controllate. I dirigenti con responsabilità strategiche sono coloro che hanno il potere e la 
responsabilità, diretta o indiretta, della pianificazione, della direzione, del controllo delle attività 
della società e comprendono i relativi Amministratori. Le operazioni con parti correlate 
avvengono alle normali condizioni di mercato e sono effettuate nell’interesse delle società. Le 
informazioni richieste dall’art. 2427 comma 22-bis sono riportate in apposita tabella della 
Relazione sulla Gestione cui si rinvia per maggiori dettagli. 

Principi di consolidamento 

Le partecipazioni in imprese controllate sono state consolidate utilizzando il metodo integrale. 
Nella redazione del bilancio consolidato, ai sensi del secondo comma dell’art. 31 del D. Lgs. 127/91, 
oltre alle partecipazioni in imprese incluse nel consolidamento, sono stati eliminati: 

- tutti i crediti e i debiti delle imprese incluse nel consolidamento; 
- i proventi ed oneri relativi ad operazioni intercorse tra le imprese medesime. 
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La partecipazione nella controllata è stata eliminata con riferimento ai valori contabili alla data di 
acquisizione o alla data in cui le imprese sono state incluse per la prima volta nel consolidamento. 

Criteri di valutazione applicati 

Ai sensi dell’articolo 38 c. 1 lettera a) del D.Lgs. 127/1991 si illustrano i più significativi criteri di 
valutazione adottati nel rispetto delle disposizioni contenute all’art. 2426 del codice civile, con 
particolare riferimento a quelle voci di bilancio per le quali il legislatore ammette diversi criteri di 
valutazione e di rettifica o per le quali non sono previsti specifici criteri. 

Immobilizzazioni immateriali 

Le immobilizzazioni immateriali, ricorrendo i presupposti previsti dai principi contabili, sono 
iscritte nell’ attivo di stato patrimoniale al costo di acquisto e/o di produzione e vengono 
ammortizzate in quote costanti in funzione della loro utilità futura. 

Il valore delle immobilizzazioni è esposto al netto dei fondi di ammortamento e delle eventuali 
svalutazioni. 

L’ammortamento è stato operato in conformità al seguente piano prestabilito, che si ritiene 
assicuri una corretta ripartizione del costo sostenuto lungo la vita utile delle immobilizzazioni in 
oggetto: 

Voci immobilizzazioni immateriali Aliquota 
Costi di impianto e di ampliamento 20% 
Costi di sviluppo 20% 
Concessioni, licenze, marchi e diritti simili 5,56% -33% 
Avviamento 10% 
Altre immobilizzazioni immateriali 20% 
Migliorie su Beni di terzi Durata del contratto di locazione 

 

Il criterio di ammortamento delle immobilizzazioni immateriali è stato applicato con sistematicità 
ed in ogni esercizio, in relazione alla residua possibilità di utilizzazione economica di ogni singolo 
bene o spesa. 

Ai sensi e per gli effetti dell’art.10 della legge 19 marzo 1983, n. 72, e così come anche richiamato 
dalle successive leggi di rivalutazione monetaria, si precisa che per i beni immateriali tuttora 
esistenti in patrimonio non è stata mai eseguita alcuna rivalutazione monetaria. 

Si evidenzia che su tali oneri immobilizzati non è stato necessario operare svalutazioni ex art. 2426 
comma 1 n. 3 del codice civile in quanto, come previsto dal principio contabile OIC 9, non sono 
stati riscontrati indicatori di potenziali perdite durevoli di valore delle immobilizzazioni 
immateriali. 

Costi di impianto e ampliamento 

I costi di impianto e di ampliamento sono stati iscritti nell’attivo di stato patrimoniale con il 
consenso dei rispettivi collegi sindacali poiché aventi utilità pluriennale; tali costi sono stati 
ammortizzati entro un periodo non superiore a cinque anni. 

Costi di sviluppo 

I costi di sviluppo si riferiscono a costi rilevati dalla controllata Irec e sono relativi allo sviluppo di 
un algoritmo in grado di recuperare informazioni finanziarie “K-Score”; la nuova tecnologia basata 
sull’intelligenza artificiale, attraverso il codice fiscale sarà in grado di produrre report in tempo 
reale con una serie di informazioni tra cui: analisi comportamentale predittiva, report completo 
dei dati socio-economici, con analisi geolocalizzata che aggiorna lo score in base alla zona di 
residenza; eventuali immobili intestati e loro valore reale sulla base del valore medio di mercato 
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della zona; eventuali cariche e partecipazioni in aziende, con informazioni complete riguardo la 
situazione economica; eventuali negatività: protesti e/o pregiudizievoli sia personali che aziendali. 

La valutazione è stata fatta al costo sostenuto. 

Beni immateriali 

I beni immateriali sono rilevati al costo di acquisto comprendente anche i costi accessori e sono 
ammortizzati entro il limite legale o contrattuale previsto per gli stessi. 

Altre immobilizzazioni 

Le altre immobilizzazioni accolgono, al netto dell’ammortamento dell’esercizio, principalmente 
gli investimenti effettuati per le aperture delle nuovi sedi di Roma, Bologna e Torino, le migliorie 
sulla sede di Milano, il nuovo sito internet istituzionale Allcore, i costi per la piattaforma e brand 
Jacash e per l’implementazione del nuovo sistema di customer satisfaction management, i costi 
per il completamento del rebranding Yuxme, la riclassifica dei costi sostenuti per 
l’implementazione dell’ERP di Gruppo per la quota parte dei moduli entrati in funzione 
nell’esercizio (CRM e HR), i costi, degli sviluppi effettuati dalla controllata Yuxme per 
l’implementazione dell’App Mobile, Intelligenza artificiale (automazione contabilità), Datalake 
House (omogeneizzazione, salvaguardia e sicurezza dei dati aziendali) Cassetto fiscale 2.0, 
(Recupero doc. ed informazioni all' interno del cassetto fiscale) ed i costi della piattaforma Finera, 
relativamente ai moduli entrati in funzione. 

La categoria comprende le spese incrementative su beni di terzi e gli investimenti della tesoreria 
del Gruppo in crypto-valute. Questi ultimi investimenti non sono soggetti ad ammortamento; il 
costo iniziale di iscrizione è soggetto a rettifica in caso di perdita duratura di valore.  

Immobilizzazioni materiali 

I cespiti appartenenti alla categoria delle immobilizzazioni materiali, rilevati alla data in cui 
avviene il trasferimento dei rischi e dei benefici connessi al bene acquistato, sono iscritti in 
bilancio al costo di acquisto, aumentato degli eventuali oneri accessori sostenuti fino al momento 
in cui i beni sono pronti all’uso e comunque nel limite del loro valore recuperabile. 

I criteri di ammortamento delle immobilizzazioni materiali non sono variati rispetto a quelli 
applicati nell’ esercizio precedente. 

Voci immobilizzazioni materiali Aliquota 
Terreni e Fabbricati 3% 
Impianti e attrezzature 15% 
Mobili e arredi 12-15% 
Impianti Specifici 30% 
Macchine elettroniche 20% 

Le immobilizzazioni materiali, nel momento in cui sono destinate all’alienazione, sono 
riclassificate in un’apposita voce dell’attivo circolante (C.V), ai sensi dell’articolo 2423-ter comma 
3, e quindi valutate al minore tra il valore netto contabile e il valore di realizzazione desumibile 
dall’andamento del mercato. I beni destinati alla vendita non sono più oggetto di 
ammortamento. 

Svalutazione per perdite durevoli di valore di immobilizzazioni materiali ed 
immateriali 

Le svalutazioni per perdite durevoli di valore delle immobilizzazioni materiali e immateriali, 
vengono contabilizzate secondo quanto prescritto dal Principio Contabile OIC 9. Ad ogni data di 
riferimento del bilancio si valuta se esiste un indicatore che un’immobilizzazione possa aver 
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subito una riduzione di valore. Se tale indicatore dovesse sussistere, si procede alla stima del 
valore recuperabile dell’immobilizzazione. 

In particolare, se il valore recuperabile di un’immobilizzazione (ossia il maggiore tra il suo valore 
d’uso e il suo valore equo) è inferiore al suo valore contabile, l’immobilizzazione viene rilevata a 
tale minor valore. La differenza è imputata nel conto economico come perdita durevole di valore 
ed è rilevata nel conto economico nella voce B10c). 

Il Gruppo, al fine di valutare se un’attività ha subito una perdita durevole di valore, verifica, come 
minimo, l’esistenza dei seguenti indicatori: 

- se il valore di mercato di un’attività è diminuito significativamente durante l’esercizio, più 
di quanto si prevedeva sarebbe accaduto con il passare del tempo o con l’uso normale 
dell’attività in oggetto; 

- se durante l’esercizio si sono verificate, o si verificheranno nel futuro prossimo, variazioni 
significative con effetto negativo per la società nell’ambiente tecnologico, di mercato, 
economico o normativo in cui la società opera o nel mercato cui un’attività è rivolta; 

- se nel corso dell’esercizio sono aumentati i tassi di interesse di mercato o altri tassi di 
rendimento degli investimenti, ed è probabile che tali incrementi condizionino il tasso di 
attualizzazione utilizzato nel calcolo del valore d’uso di un’attività e riducano il valore 
recuperabile; 

- se il valore contabile delle attività nette della società è superiore al loro fair value stimato 
della società; 

- se l’obsolescenza o il deterioramento fisico di un’attività risulta evidente; 
- se nel corso dell’esercizio si sono verificati significativi cambiamenti con effetto negativo 

sulla società (come mancato utilizzo dell’attività, piani di dismissione o ristrutturazione, 
ridefinizione della vita utile dell’immobilizzazione), oppure si suppone che si 
verificheranno nel prossimo futuro, nella misura o nel modo in cui un’attività viene 
utilizzata o ci si attende sarà utilizzata. 

Se non è possibile stimare il valore recuperabile della singola immobilizzazione, viene 
determinato il valore recuperabile dell’unità generatrice di flussi di cassa (UGC) alla quale 
l’immobilizzazione appartiene. Ciò si verifica quando le singole immobilizzazioni non generano 
flussi di cassa in via autonoma rispetto alle altre immobilizzazioni. In tale ipotesi, qualora il valore 
recuperabile dell’UGC risultasse inferiore al suo valore contabile, la riduzione del valore contabile 
delle attività che fanno parte dell’UGC è imputata in primo luogo al valore dell’avviamento 
allocato sull’UGC e, successivamente alle altre attività proporzionalmente, sulla base del valore 
contabile di ciascuna attività che fa parte dell’UGC. In assenza di indicatori di potenziali perdite di 
valore non si procede alla determinazione del valore recuperabile. Il ripristino di valore avviene 
nel caso in cui vengono meno i motivi che avevano generato la svalutazione per perdite durevoli 
di valore e si effettua nei limiti del valore che l’attività avrebbe avuto ove la rettifica di valore non 
avesse mai avuto luogo. La svalutazione rilevata sull’avviamento e sugli oneri pluriennali non può 
essere ripristinata in quanto non ammesso dalle norme in vigore. 

Si evidenzia che non è stato necessario operare svalutazioni ex art. 2426 comma 1 n. 3 del codice 
civile in quanto, come previsto dal principio contabile OIC 9, non sono stati riscontrati indicatori 
di potenziali perdite durevoli di valore delle immobilizzazioni materiali. 

Leasing 

Le locazioni finanziarie sono contabilizzate, qualora presenti, in ossequio alla raccomandazione 
del Principio Contabile OIC 17 mediante l’iscrizione nello stato patrimoniale del valore normale 
del cespite e del debito verso l’ente finanziatore. L’ammortamento dei beni in leasing finanziario 
è calcolato a quote costanti tenendo conto della residua possibilità di utilizzo dei cespiti. I canoni 
di leasing sono ripartiti tra quota corrisposta a titolo di oneri finanziari, contabilizzati come tali a 
conto economico e quota capitale portata a riduzione del debito. Al 30 giugno 2025 non sono 
presenti locazioni finanziarie. 
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Immobilizzazioni finanziarie 

Le immobilizzazioni finanziarie comprendono attività di natura finanziaria che, alla luce della 
funzione ad esse attribuita, sono destinate ad un duraturo impiego nella società. Esse sono state 
valutate in base al metodo del costo storico di acquisto o di sottoscrizione, rettificato in caso di 
perdite durevoli di valore. 

Partecipazioni 

Le partecipazioni sono iscritte tra le immobilizzazioni finanziarie se destinate ad una permanenza 
durevole nel portafoglio della Società, altrimenti vengono rilevate nell’attivo circolante. 

Le partecipazioni in imprese non collegate e/o non joint venture (partecipazioni in altre imprese) 
sono iscritte al costo di acquisto o di costituzione, comprensivo degli eventuali oneri accessori. Il 
costo sostenuto all’atto dell’acquisto di una partecipazione immobilizzata è mantenuto nei 
bilanci dei successivi esercizi, a meno che si verifichi una perdita durevole di valore. Il Gruppo 
valuta a ogni data di chiusura del bilancio se esiste un indicatore che una partecipazione possa 
aver subito una riduzione di valore. La perdita durevole di valore è determinata confrontando il 
valore di iscrizione in bilancio della partecipazione con il suo valore recuperabile, determinato in 
base ai benefici futuri che si prevede affluiranno all’economia della partecipante. La svalutazione 
per perdite durevoli di valore non viene mantenuta qualora vengano meno i motivi della rettifica 
effettuata. 

Il medesimo trattamento contabile è applicato alle imprese controllate non consolidate. 

Crediti iscritti nell’attivo circolante 

I crediti originati da ricavi per operazioni di vendita di beni o prestazione di servizi sono rilevati 
nell’attivo circolante in base al principio della competenza quando si verificano le condizioni per 
il riconoscimento dei relativi ricavi. 

I crediti che si originano per ragioni differenti sono iscritti se sussiste “titolo” al credito e dunque 
quando essi rappresentano effettivamente un’obbligazione di terzi verso l’impresa; se di natura 
finanziaria sono classificati tra le immobilizzazioni finanziarie, con indicazione della quota esigibile 
entro l’esercizio successivo. 

I crediti sono valutati in bilancio al costo ammortizzato, tenuto conto del fattore temporale, e nei 
limiti del loro presumibile valore di realizzazione e, pertanto, sono esposti nello Stato Patrimoniale 
al netto del relativo fondo di svalutazione ritenuto adeguato a coprire le perdite per inesigibilità 
ragionevolmente prevedibili. 

Se il tasso di interesse dell’operazione non è significativamente differente dal tasso di mercato, il 
credito viene inizialmente iscritto ad un valore pari al valore nominale al netto di tutti i premi, gli 
sconti, degli abbuoni ed inclusivo degli eventuali costi direttamente attribuibili alla transazione 
che ha generato il credito. Tali costi di transazione, le eventuali commissioni attive e passive e 
ogni differenza tra valore iniziale e valore nominale a scadenza sono ripartiti lungo la durata del 
credito utilizzando il criterio dell’interesse effettivo. 

Quando invece risulta che il tasso di interesse dell’operazione desumibile dalle condizioni 
contrattuali sia significativamente differente dal tasso di mercato, il credito (ed il corrispondente 
ricavo in caso di operazioni commerciali) viene inizialmente iscritto ad un valore pari al valore 
attuale dei flussi finanziari futuri più gli eventuali costi di transazione. Il tasso utilizzato per 
attualizzare i flussi futuri è il tasso di mercato. 

Nel caso di crediti sorti da operazioni commerciali, la differenza tra il valore di rilevazione iniziale 
del finanziamento lungo la durata del credito utilizzando il criterio del tasso di interesse effettivo. 
Nel caso di crediti finanziari, la differenza tra le disponibilità liquide erogate ed il valore attuale dei 
flussi finanziari futuri, determinato utilizzando il tasso di interesse di mercato, è rilevata tra gli 
oneri o tra i proventi finanziari del conto economico al momento della rilevazione iniziale, salvo 
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che la sostanza dell’operazione o del contratto non inducono ad attribuire a tale componente una 
diversa natura. 

Successivamente gli interessi attivi maturandi sull’operazione sono calcolati al tasso di interesse 
effettivo ed imputati a conto economico con contropartita il valore del credito. 

Il valore dei crediti è ridotto successivamente per gli ammontari ricevuti, sia a titolo di capitale sia 
di interessi, nonché per le eventuali svalutazioni per ricondurre i crediti al loro valore di 
presumibile realizzo o per le perdite. 

Il Gruppo presume non rilevanti gli effetti derivanti dall’applicazione del costo ammortizzato e 
dell’attualizzazione quando la scadenza dei crediti è entro i 12 mesi, tenuto conto anche di tutte 
le considerazioni contrattuali e sostanziali in essere alla rilevazione del credito, e i costi di 
transazione ed ogni differenza tra valore iniziale e valore nominale a scadenza sono di importo 
non significativo. In tale caso è stata omessa l’attualizzazione, gli interessi sono stati computati al 
nominale ed i costi di transazione sono stati iscritti tra i risconti ed ammortizzati a quote costanti 
lungo la durata del credito a rettifica degli interessi attivi nominali. Un credito viene cancellato 
dal bilancio quando: 

- i diritti contrattuali sui flussi finanziari derivanti dal credito si estinguono; oppure 
- la titolarità dei diritti contrattuali sui flussi finanziari derivanti dal credito trasferita e con 

essa sono trasferiti sostanzialmente tutti i rischi inerenti il credito. 

Ai fini della valutazione del trasferimento dei rischi si tiene conto di tutte le clausole contrattuali, 
quali gli obblighi di riacquisto al verificarsi di certi eventi o l’esistenza di commissioni, di franchigie 
e di penali dovute per il mancato pagamento. 

Quando il credito è cancellato dal bilancio a seguito di un’operazione di cessione che comporta il 
trasferimento sostanziale di tutti i rischi, la differenza tra corrispettivo e valore di rilevazione del 
credito al momento della cessione è rilevata come perdita da cessione da iscriversi alla voce B14 
del Conto Economico, salvo che il contratto non consenta di individuare componenti economiche 
di diversa natura, anche finanziaria. 

Disponibilità liquide 

Le disponibilità liquide costituite da denaro, depositi bancari e assegni in cassa sono valutate al 
valore nominale e al presumibile valore di realizzo. Nel caso specifico, il valore di realizzo coincide 
con il valore nominale. 

Ratei e risconti 

Sono iscritte in tali voci le quote di costi e proventi, comuni a due o più esercizi, secondo il criterio 
della competenza economica e temporale. In base a tale criterio, la rilevazione di un rateo o di un 
risconto avviene quando sussistono le seguenti condizioni: 

- il contratto inizia in un esercizio e termina in uno successivo; 
- il corrispettivo delle prestazioni è contrattualmente dovuto in via anticipata o posticipata 

rispetto a prestazioni comuni a due o più esercizi consecutivi; 
- l’entità dei ratei e risconti varia con il trascorrere del tempo. 

Non sono inclusi tra i ratei ed i risconti i proventi e gli oneri la cui competenza è maturata per 
intero nell’esercizio cui si riferisce il bilancio o in quelli successivi. Alla fine di ciascun esercizio si 
verifica se le condizioni che hanno determinato la rilevazione iniziale del rateo o del risconto siano 
ancora rispettate; se necessario, sono apportate le necessarie rettifiche di valore. Nei casi in cui 
non sia immediatamente attuabile la correlazione tra la natura dell’accantonamento ed una delle 
voci alle suddette classi, gli accantonamenti per rischi e oneri sono iscritti alle voci B12 e B13 del 
Conto Economico. 
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Trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato 

Il fondo per trattamento di fine rapporto viene stanziato per coprire l’intera passività maturata nei 
confronti dei dipendenti, in conformità alla legislazione vigente ed ai contratti collettivi di lavoro 
ed integrativi aziendali. Tale passività è soggetta a rivalutazione ai sensi dell’art. 2120 del Codice 
Civile. 

Il trattamento di fine rapporto iscritto in bilancio è dato dal totale delle singole indennità 
maturate dai dipendenti comprensive di rivalutazioni, al netto degli acconti erogati, e tenuto 
conto degli effetti della riforma introdotta dalla L. 27 dicembre 2006, n. 296 (Legge Finanziaria 
2007) in materia di destinazione del TFR (al fondo tesoreria INPS o altri enti prescelti). 

Per effetto di detta riforma le quote di TFR maturate fino al 31 dicembre 2006 rimangono in 
azienda e contribuiscono a formare il fondo per trattamento di fine rapporto stanziato in bilancio. 

A partire dal 1° gennaio 2007, le quote di TFR maturate nell’esercizio sono imputate a conto 
economico e riflesse, per la parte ancora da liquidare ad altri fondi, nei debiti correnti alla voce 
D14. 

Debiti 

I debiti originati da acquisizioni di beni sono iscritti nello stato Patrimoniale quando rischi, oneri 
e benefici significativi connessi alla proprietà sono stati trasferiti sotto il profilo sostanziale. I debiti 
relativi a servizi sono rilevati quando i servizi sono stati resi, ossia la prestazione è stata effettuata. 
I debiti finanziari sorti per operazioni di finanziamento e i debiti sorti per ragioni diverse 
dall’acquisizione di beni e servizi sono rilevati quando esiste l’obbligazione dell’impresa verso la 
controparte, individuata sulla base delle norme legali e contrattuali. 

Nella voce acconti sono invece accolti gli anticipi ricevuti da clienti per forniture di beni o servizi 
non ancora effettuate. I debiti sono valutati in bilancio al costo ammortizzato, tenuto conto del 
fattore temporale. 

Se il tasso di interesse dell’operazione non è significativamente differente dal tasso di mercato, il 
debito è inizialmente iscritto ad un valore pari al valore nominale al netto di tutti i costi di 
transazione e di tutti i premi, gli sconti e gli abbuoni direttamente derivanti dalla transazione che 
ha generato il debito. Tali costi di transazione, quali le spese accessorie per ottenere 
finanziamenti, le eventuali commissioni attive e passive e ogni differenza tra valore iniziale e 
valore nominale a scadenza sono ripartiti lungo la durata del debito utilizzando il criterio 
dell’interesse effettivo. Quando invece risulta che il tasso di interesse dell’operazione desumibile 
dalle condizioni contrattuali sia significativamente differente dal tasso di mercato, il debito (ed il 
corrispondente costo in caso di operazioni commerciali) viene inizialmente iscritto ad un valore 
pari al valore attuale dei flussi finanziari futuri e tenuto conto degli eventuali costi di transazione. 
Il tasso utilizzato per attualizzare i flussi futuri è il tasso di mercato. 

Nel caso di debiti sorti da operazioni commerciali, la differenza tra il valore di rilevazione iniziale 
del debito così determinato e il valore a termine viene rilevata a conto economico come onere 
finanziario lungo la durata del debito utilizzando il criterio del tasso di interesse effettivo. Nel caso 
di debiti finanziari la differenza tra le disponibilità liquide erogate ed il valore attuale dei flussi 
finanziari futuri, determinato utilizzando il tasso di interesse di mercato, è rilevata tra i proventi o 
tra gli oneri finanziari del conto economico al momento della rilevazione iniziale, salvo che la 
sostanza dell’operazione o del contratto non inducono ad attribuire a tale componente una 
diversa natura. Successivamente gli interessi passivi maturandi sull’operazione sono calcolati al 
tasso di interesse effettivo ed imputati a conto economico con contropartita il valore del debito. 

Il valore dei debiti è ridotto successivamente per gli ammontari pagati, sia a titolo di capitale sia 
di interessi. 

Il Gruppo presume non rilevanti gli effetti derivanti dall’applicazione del costo ammortizzato e 
dell’attualizzazione quando la scadenza dei debiti è entro i 12 mesi, tenuto conto anche di tutte le 
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considerazioni contrattuali e sostanziali in essere alla rilevazione del debito, ed i costi di 
transazione ed ogni differenza tra valore iniziale e valore nominale a scadenza sono di importo 
non significativo. In tale caso è omessa l’attualizzazione e gli interessi sono computati al nominale 
ed i costi di transazione sono iscritti tra i risconti ed ammortizzati a quote costanti lungo la durata 
del debito a rettifica degli interessi passivi nominali. 

Patrimonio netto 

In tale voce vengono rilevate tutte le operazioni di natura patrimoniale effettuate tra la 
Capogruppo e i soggetti che esercitano i loro diritti e doveri in qualità di soci. Esso è comprensivo 
del risultato dell’esercizio determinato dai costi e dai ricavi imputati al conto economico in base 
al principio della competenza. L’aumento di capitale sociale è rilevato contabilmente solo 
successivamente all’iscrizione dell’operazione nel registro delle imprese, così come disciplinato 
dall’articolo 2444, comma 2, del Codice Civile. In tal caso l’ammontare corrispondente è rilevato 
in un’apposita voce di patrimonio netto (diversa dalla voce “Capitale”), che accogliere gli importi 
di capitale sottoscritti dai soci, che saranno successivamente riclassificati al verificarsi delle 
condizioni sopra descritte. 

L’eventuale riduzione del capitale sociale a seguito del recesso del socio comporta per la Società 
l’obbligo di acquistare le azioni dello stesso al fine di rimborsarlo, se non acquistate da altri soci; 
contabilmente viene rilevata una riserva negativa nella voce “Riserva negativa azioni proprie in 
portafoglio”. La differenza tra la riduzione del patrimonio netto ed il credito verso il socio decaduto 
confluisce in una riserva. 

Fondi per rischi e oneri 

I fondi per rischi sono iscritti per passività di natura determinata ed esistenza probabile, i cui valori 
sono stimati. Si tratta, quindi, di passività potenziali connesse a situazioni già esistenti alla data di 
bilancio, ma caratterizzate da uno stato d’incertezza il cui esito dipende dal verificarsi o meno di 
uno o più eventi futuri. I fondi per oneri sono iscritti a fronte di passività di natura determinata ed 
esistenza certa, stimate nell’importo o nella data di sopravvenienza, connesse a obbligazioni già 
assunte alla data di bilancio, ma che avranno manifestazione numeraria negli esercizi successivi. 

Gli accantonamenti sono quantificati sulla base di stime che tengono conto di tutti gli elementi 
a disposizione, nel rispetto dei postulati della competenza e della prudenza. Tali elementi 
includono anche l’orizzonte temporale quando alla data di bilancio esiste un’obbligazione certa, 
in forza di un vincolo contrattuale o di legge, il cui esborso è stimabile in modo attendibile e la 
data di sopravvenienza, ragionevolmente determinabile, è sufficientemente lontana nel tempo 
per rendere significativamente diverso il valore attuale dell’obbligazione alla data di bilancio dal 
valore stimato al momento dell’esborso. Non si è proceduto alla costituzione di fondi rischi 
generici privi di giustificazione economica. 

Le passività potenziali, allorquando esistenti, sono rilevate in bilancio e iscritte nei fondi solo se 
ritenute probabili e se l’ammontare del relativo onere risulta ragionevolmente stimabile. Non si è 
tenuto conto pertanto dei rischi di natura remota mentre nel caso di passività potenziali ritenute 
possibili, ancorché non probabili, sono state indicate in nota integrativa informazioni circa la 
situazione d’incertezza, ove rilevante, che procurerebbe la perdita, l’importo stimato o 
l’indicazione che lo stesso non può essere determinato, altri possibili effetti se non evidenti, 
l’indicazione del parere della direzione dell’impresa e dei suoi consulenti legali ed altri esperti, ove 
disponibili. 

Per quanto concerne la classificazione, gli accantonamenti ai fondi rischi e oneri sono iscritti 
prioritariamente nelle voci di costo di conto economico delle pertinenti classi (B, C o D) secondo 
la loro natura. Nei casi in cui non sia immediatamente attuabile la correlazione tra la natura 
dell’accantonamento ed una delle voci alle suddette classi, gli accantonamenti per rischi e oneri 
sono iscritti alle voci B12 e B13 del Conto Economico. 
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Ricavi 

I ricavi per operazioni di vendita di beni sono rilevati in base al principio della competenza quando 
si verificano entrambe le seguenti condizioni: 

- il processo produttivo dei beni o dei servizi è stato completato; 
- lo scambio è già avvenuto, si è cioè verificato il passaggio sostanziale e non formale del 

titolo di proprietà. In caso di vendita di beni tale momento è rappresentato dalla 
spedizione o consegna dei beni mobili, mentre per i beni per i quali è richiesto l’atto 
pubblico (immobili e beni mobili) dalla data della stipulazione del contratto di 
compravendita. In caso di prestazioni di servizi lo scambio si considera avvenuto quanto il 
servizio è reso, ossia la prestazione è effettuata. 

I ricavi delle prestazioni di servizi sono riconosciuti alla data in cui le prestazioni sono ultimate 
ovvero, per quelli dipendenti da contratti con corrispettivi periodici, alla data di maturazione dei 
corrispettivi. 

I ricavi di vendita sono rilevati al netto di resi, sconti, abbuoni e premi, nonché delle imposte 
direttamente connesse con la vendita dei prodotti e la prestazione dei servizi e le rettifiche di 
ricavi di competenza dell’esercizio sono portate a diretta riduzione della voce ricavi. Nella voce 
“altri ricavi e proventi” sono inclusi i componenti positivi di reddito, non finanziari derivanti 
unicamente dalla gestione accessoria. Viene data in tale voce indicazione separata degli eventuali 
contributi in conto esercizio. 

Contributi 

I contributi sono iscritti secondo il principio della competenza economica in funzione dei costi 
sostenuti a cui essi sono correlati e sono esposti nella voce A5) del conto economico. I contributi 
in conto esercizio sono iscritti accreditando il conto economico nell’esercizio di sostenimento dei 
costi a cui essi sono correlati a condizione che alla data di redazione del bilancio si ritenga che gli 
stessi siano acquisiti con ragionevole certezza. 

I contributi in conto impianti sono iscritti accreditando il conto economico in funzione della vita 
utile degli investimenti per i quali gli stessi sono stati formalmente concessi; il valore complessivo 
del contributo viene iscritto all’atto del riconoscimento formale da parte dell’ente erogante con 
contestuale iscrizione di un risconto passivo per pari importo; le quote di pertinenza dell’esercizio 
sono imputate al conto economico per competenza in funzione delle quote di ammortamento 
degli investimenti a cui essi sono correlati. 

Costi 

I costi di acquisto sono rilevati in base al principio della competenza. I costi per materie prime, 
sussidiarie, di consumo e di merci sono comprensivi dei costi accessori di acquisto (trasporti, 
assicurazioni, carico e scarico, ecc.) se inclusi dal fornitore nel prezzo di acquisto delle stesse, 
altrimenti vengono iscritti separatamente nei costi per servizi in base alla loro natura. Vengono 
rilevati tra i costi, non solo quelli di importo certo, ma anche quelli non ancora documentati per i 
quali è tuttavia già avvenuto il trasferimento della proprietà o il servizio sia già stato ricevuto. 

Proventi e oneri finanziari 

Includono tutti i componenti positivi e negativi del risultato economico d’esercizio connessi con 
l’attività finanziaria del Gruppo e vengono riconosciuti in base alla competenza temporale di 
maturazione. 
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Imposte sul reddito dell’esercizio 

Le imposte dirette a carico dell’esercizio sono iscritte in base alla stima del reddito imponibile, in 
conformità alle disposizioni di legge ed alle aliquote in vigore, tenendo conto delle eventuali 
esenzioni applicabili. 

Viene inoltre effettuata l’analisi dell’esistenza di differenze temporanee tra i valori di bilancio 
dell’attivo e del passivo ed i corrispondenti valori rilevanti ai fini fiscali e/o tra i componenti di 
reddito imputati a Conto Economico e quelli tassabili o deducibili in esercizi futuri ai fini 
dell’iscrizione delle imposte di competenza, secondo quanto prescrive l’OIC n. 25. In presenza di 
differenze temporanee imponibili sono iscritte in bilancio imposte differite passive, salvo nelle 
eccezioni previste dall’OIC 25. In presenza di differenze temporanee deducibili vengo iscritte 
imposte differite attive in bilancio solo se esiste la ragionevole certezza del loro futuro recupero. 

Qualora si siano prodotte perdite fiscali, sono computate ed iscritte imposte differite attive a 
fronte del futuro beneficio fiscale ad esse connesso, nei limiti dei risultati imponibili realizzabili 
secondo una proiezione fiscale entro un periodo di tempo ragionevole. 

Le imposte anticipate e differite sono calcolate sull’ammontare cumulativo di tutte le differenze 
temporanee dell’esercizio, applicando le aliquote fiscali in vigore nell’esercizio nel quale le 
differenze temporanee si riverseranno, previste dalla normativa fiscale vigente alla data di 
riferimento del bilancio. Le attività per imposte anticipate e le passività per imposte differite non 
sono attualizzate. 

Ai fini della classificazione in bilancio, i crediti e debiti tributari vengono compensati solo se 
sussiste un diritto legale a compensare gli importi rilevati in base alla legislazione fiscale e vi è 
l’intenzione di regolare i debiti e i crediti tributari su base netta mediante un unico pagamento. 

Immobilizzazioni 

Immobilizzazioni immateriali 

Il seguente prospetto evidenzia i movimenti delle immobilizzazioni immateriali (art. 2427, punto 
2 del Codice Civile). 

  Costi 
impianto 
ed 
ampliame
nto 

Costi di 
sviluppo 

Diritti di 
brevetto 
industriale 
e diritti di 
utilizzazion
e delle 
opere 
dell'ingegn
o 

Concessio
ni, licenze, 
marchi e 
diritti simili 

Avviament
o 

Immobilizz
azioni 
immaterial
i in corso e 
acconti 

Altre 
immobilizz
azioni 
immaterial
i 

Totale 
immaterial
i 

Valore di 
inizio 
esercizio                 
Costo 1.501.507 655.264 934 765.714 1.197.618 7.000 8.358.688 12.486.724 
Rivalutazio
ni -  - - - - - - - 
Ammorta
menti 
(Fondo 
ammorta
mento) (976.456) (513.051) (508) (150.036) (103.041) - (2.060.997) (3.804.090) 
Svalutazio
ni - - - - - - - - 
Valore di 
bilancio 525.051 142.213 426 615.677 1.094.576 7.000 6.297.691 8.682.634 
Variazioni 
nell’eserciz
io                
Incrementi 
per 15.798 - - - - - 1.127.748 1.143.546 
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  Costi 
impianto 
ed 
ampliame
nto 

Costi di 
sviluppo 

Diritti di 
brevetto 
industriale 
e diritti di 
utilizzazion
e delle 
opere 
dell'ingegn
o 

Concessio
ni, licenze, 
marchi e 
diritti simili 

Avviament
o 

Immobilizz
azioni 
immaterial
i in corso e 
acconti 

Altre 
immobilizz
azioni 
immaterial
i 

Totale 
immaterial
i 

acquisizion
i 
Riclassifich
e (del 
valore di 
bilancio) - - - - - - - - 
Decrement
i per 
alienazioni 
e 
dismissioni 
(del valore 
di bilancio) (11.417) - - (46.450) - - (169.563) (227.430) 
Rivalutazio
ni 
effettuate 
nell’eserciz
io - - - - - - - - 
Ammorta
mento 
dell’eserciz
io (138.175) (25.903) (107) (20.368) (60.855) - (670.973) (916.381) 
Svalutazio
ni 
effettuate 
nell’eserciz
io -  - - - - - - - 
Altre 
variazioni - - - - - - - - 
Totale 
variazioni (133.794) (25.903) (107) (66.817) (60.855) - 287.212 (264) 
Valore di 
fine 
esercizio                 
Costo 1.505.888 655.264 934 719.264 1.197.618 7.000 9.316.873 13.402.840 
Rivalutazio
ni - - - - - - -   
Ammorta
menti 
(Fondo 
ammorta
mento) (1.114.631) (538.954) (615) (170.404) (163.896) - (2.731.970) (4.720.471) 
Svalutazio
ni - - - - - - - - 
Valore di 
bilancio 391.256 116.310 319 548.860 1.033.721 7.000 6.584.903 8.682.370 

La voce costi di impianto ed ampliamento accoglie principalmente la quota residua dei costi 
sostenuti per il processo di quotazione in Borsa e le spese di costituzione e modifiche statutarie 
delle Società del Gruppo. L’incremento del periodo è collegato ai costi sostenuti per le operazioni 
di fusione delle controllate Finera S.r.l., Amyralia S.r.l. e Soluzione Meeting S.r.l. 

I costi di sviluppo si riferiscono al progetto AI “Key Score”, relativo all’implementazione di una app 
per le analisi di solvibilità in tempo reale detenuta dalla controllata IREC S.r.l.  

La voce Concessioni, licenze, marchi e diritti simili accoglie principalmente i costi per l’acquisto 
del marchio Soluzione Tasse, effettuato nel 2021, oltre ai costi di registrazione di tutti i marchi del 
Gruppo tra i quali il marchio d’impresa “Small Business Growth”, riguardante l’attività di 
ottimizzazione dei processi e dei modelli organizzativi, per la crescita del business e la riduzione 
degli sprechi all'interno dei reparti aziendali. Il decremento deriva dal deconsolidamento della Re 
Business e riconducibile al marchio “Acquistiamolatuacasa”. 
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La voce avviamento deriva dall’acquisto di una quota partecipativa della ST Consulting Sas per 
l’uscita di un professionista dalla compagine sociale effettuata nel 2022 il cui valore netto 
contabile al 30 giugno 2025 è pari a euro 51.935 e dall’acquisto della partecipazione Irec S.r.l. il cui 
valore contabile al 30 giugno 2025 è pari a euro 977.611.  

Le altre immobilizzazioni immateriali accolgono principalmente: 

• gli investimenti effettuati per le aperture delle nuove sedi di Roma, Bologna e Torino per 
euro 1.079.789 

• il nuovo sito internet istituzionale Allcore e i costi per l’implementazione dei profili social 
del brand Allcore per euro 11.632; 

• i costi sostenuti per l’implementazione dell’ERP di Gruppo e gli incrementi dell’esercizio 
relativi ai moduli implementati – pari ad Euro 283.585. 

• La residua parte dei costi da ammortizzare del rebranding del Gruppo avvenuto negli 
esercizi precedenti per Euro 70.366; 

• i costi pari a euro 2.519.632, relativi principalmente agli sviluppi effettuati dalla controllata 
Yuxme per lo sviluppo dell’algoritmo e dell’intelligenza artificiale; 

• i costi della piattaforma Finera, pari a Euro 248.718; 
• la quota residua dei costi sostenuti, pari a euro 15.041, per lo sviluppo del progetto 

Crypt&Co che riguarda la consulenza fiscale su criptovalute e asset digitali; 
• la tesoreria di Gruppo in Cryptovalute, composta principalmente da Bitcoin ed Ethereum 

e pari a Euro 969.567 è iscritta al costo originario di acquisto di ciascuna attività. Tale 
investimento ha permesso, nel corso dell'esercizio di maturare plusvalenze iscritte nei 
proventi finanziari, pari a circa 20.000, Il valore del portafoglio Cryptovalute, nel corso 
dell'esercizio il portafoglio titoli è stato incrementato per euro 200.000 e successivamente 
smobilizzato per euro 160.000. Alla data del bilancio il suo valore corrente (Euro 1.261.000) 
è significativamente maggiore rispetto al valore di carico originario. 

Immobilizzazioni materiali 

Il prospetto che segue mette in evidenza le componenti che hanno concorso alla determinazione 
del valore netto contabile di Bilancio (art. 2427, punto 2 del Codice Civile). 

  Terreni e 
fabbricati 

Impianti e 
macchinario 

Attrezzature 
industriali e 
commerciali 

Altre 
immobilizzazioni 
materiali 

Immobilizzazioni 
in corso 

Totale 
materiali 

Valore di inizio 
esercizio             

Costo  226.018   161.247   2.777   401.717   3.307.347   4.099.105  

Rivalutazioni  -     -     -     -     -     -    
Ammortamenti 
(Fondo 
ammortamento) (15.268) (88.160) (549) (172.096) - (276.072) 

Svalutazioni  -     -     -     -     -     -    

Valore di bilancio  210.750   73.087   2.228   229.621   3.307.347   3.823.033  
Variazioni 
nell’esercizio             
Incrementi per 
acquisizioni  -     -     -     35.992   -     35.992  
Riclassifiche (del 
valore di bilancio)   - -  -     -    - 
Decrementi per 
alienazioni e 
dismissioni (del 
valore di bilancio)  -    (1.502)  - -800  (3.307.347) (3.309.650) 
Rivalutazioni 
effettuate 
nell’esercizio - - - - - - 
Ammortamento 
dell’esercizio (3.362) (19.185) 190 (33.294) - (55.651) 
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  Terreni e 
fabbricati 

Impianti e 
macchinario 

Attrezzature 
industriali e 
commerciali 

Altre 
immobilizzazioni 
materiali 

Immobilizzazioni 
in corso 

Totale 
materiali 

Svalutazioni 
effettuate 
nell’esercizio - - - - - - 

Altre variazioni - - - - - - 

Totale variazioni (3.362) (20.687) 190 1.898 (3.307.347) (3.329.309) 
Valore di fine 
esercizio             

Costo 226.018 159.745 2.777 436.908 - 825.448 

Rivalutazioni  -     -     -     -    - - 
Ammortamenti 
(Fondo 
ammortamento) (18.631) (107.345) (358) (205.390) - (331.724) 

Svalutazioni  -     -     -     -     -     -    

Valore di bilancio  207.387   52.400   2.419   231.518  -  493.724  

 

La voce terreni e fabbricati accoglie il valore residuo dei costi di acquisto per l’ufficio di Perugia 
pari a euro 207.388 

• Impianti e macchinari – si riferiscono principalmente all’installazione audio video 
multimediale e luci e all’impiantistica presso le nuove sedi di Roma, Bologna e Torino. 

• Altre Immobilizzazioni materiali – si riferiscono principalmente all’allestimento delle sedi 
di Milano, Roma, Bologna e Torino (uffici, sale meeting e sale webinar) sostenuti da Allcore 
a dalla controllata Soluzione Meeting. 

Le altre Immobilizzazioni materiali si riferiscono agli arredi e macchine elettroniche di ufficio per 
l’allestimento della sede di Milano e delle nuove sedi di Roma, Bologna e Torino (uffici, sale 
meeting e sale webinar) sostenuti da Allcore a dalla controllata Soluzione Meeting. L’incremento 
dell’esercizio è determinato principalmente da euro 16.092 per hardware IT. 

La variazione delle immobilizzazioni in corso deriva dal deconsolidamento delle società Re 
Business S.r.l. e RSM S.r.l. che ha comportato i seguenti decrementi: 

• per un valore pari a euro 3.130.347, il costo di acquisto e gli oneri accessori legati 
all’immobile in corso di ristrutturazione a Roma, a destinazione terziaria e commerciale, 
presente negli assets della controllata RSM S.r.l., acquisito per la successiva rivendita sul 
mercato. 

• per un valore pari a euro 177.000, riverito ai costi di acquisto di un immobile, destinato alla 
vendita e di proprietà di Re Business. 

Immobilizzazioni Finanziarie 

  Partecipazioni in 
imprese controllate 

escluse dal 
consolidamento 

b) in 
imprese 

collegate 

Partecipazioni 
in altre imprese 

b) crediti 
verso 

imprese 
collegate 

d-bis) 
verso 

altri 

Altri 
Titoli 

Totale Imm. 
Finanziarie 

Valore di inizio 
esercizio 

-  - - - - - - 

Costo 145.000 - 199.450 - 10.734 556.850 912.034 

Rivalutazioni - - - - - - - 

Svalutazioni - - - - - - - 
Valore di 
bilancio 

145.000 - 199.450 - 10.734 556.850 912.034 

Variazioni 
nell'esercizio 

- - - - - - - 

Incrementi per 
acquisizioni 

- - - - - - - 

 Riclassifiche 
(del valore di 
bilancio) 

- - - - - - - 
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  Partecipazioni in 
imprese controllate 

escluse dal 
consolidamento 

b) in 
imprese 

collegate 

Partecipazioni 
in altre imprese 

b) crediti 
verso 

imprese 
collegate 

d-bis) 
verso 

altri 

Altri 
Titoli 

Totale Imm. 
Finanziarie 

 Decrementi 
per alienazioni 
(del valore di 
bilancio) 

- - (550) - (10.734) (292.519) (303.803) 

Rivalutazioni 
effettuate 
nell'esercizio 

- - - - - - - 

Svalutazioni 
effettuate 
nell'esercizio 

- - - - - - - 

Altre variazioni - 1.250.059 - 7.770.000 - - 9.020.059 
Totale 
variazioni - 1.250.059 (550) 7.770.000 (10.734) (292.519) 8.716.256 

Valore di fine 
esercizio        

Costo 145.000 1.250.059 198.900 7.770.000   264.331 9.628.290 

Rivalutazioni -  - - - - - - 

Svalutazioni - - - - - - - 
Valore di 
bilancio 145.000 1.250.059 198.900 7.770.000 - 264.331 9.628.290 

 

La voce partecipazioni in imprese controllate include la quota di Euro 145.000 detenuta in 
Confintech S.c.a.r.l. in liquidazione, consorzio di garanzia fidi minore costituito nel 2020 con sede 
a Milano, dotato di capitale sociale pari a Euro 295.250 i.v. La società, priva di scopo di lucro e 
soggetta all’obbligo di chiusura del bilancio in pareggio, vede la partecipazione pari al 49,11% del 
capitale sociale 

La variazione della voce imprese collegate deriva dalla perdita del controllo sulle società Re 
Business S.r.l. e RSM S.r.l., consolidate integralmente fino al 31 dicembre 2024 e successivamente 
valutate con il metodo del patrimonio netto a partire dal 30 giugno 2025. La perdita del controllo 
è conseguenza delle operazioni di cessione illustrate nella relazione sulla gestione, paragrafo 
“Fatti di rilievo al 30 giugno 2025”. Gli effetti economici del consolidamento sono stati rilevati nel 
conto economico consolidato fino alla data della perdita del controllo, in conformità a quanto 
previsto dall’OIC 17. La voce risulta composta da: 

a) Re Business S.r.l., partecipata al 41,22% e iscritta in bilancio per Euro 867.762; 
b) RSM S.r.l., partecipata al 12,02% e iscritta in bilancio per Euro 382.297 

La cessione della partecipazione in Re Business S.r.l. per un corrispettivo di Euro 600.000 ha 
generato una plusvalenza consolidata pari a Euro 388.823. 

Altre Imprese: partecipazione di Euro 59.900 nella Fondazione Allcore con sede a Roma, ente no 
profit, valutata al costo, detenuta da Allcore S.p.A.. Partecipazione in Bflow, pari al 3,25% del 
capitale sociale, valore di iscrizione Euro 139.000, con sede in Cagliari, valutata al costo, detenuta 
da Yuxme. 

La voce crediti verso imprese collegate deriva dal deconsolidamento di Re Business S.r.l. ed è 
costituita da finanziamenti fruttiferi erogati da Allcore S.p.A., in esecuzione dell’accordo di 
investimento sottoscritto il 31 ottobre 2023, per complessivi Euro 7.470.000, nonché da un 
finanziamento fruttifero erogato dalla controllata IREC S.r.l. per Euro 300.000 

Il decremento della voce altri titoli deriva interamente dallo smobilizzo di investimenti effettuati 
tramite Sempione SIM. 

Il dettaglio residuo del portafoglio titoli è composto da investimenti fatti dal Gruppo, tramite 
Sempione SIM per Euro 164.331 e tramite Zurichbank per Euro 100.000. I titoli sono iscritti al costo 
di acquisto e non si rilevano perdite durevoli di valore.  
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Altre Imprese: partecipazione di Euro 59.900 nella Fondazione Allcore con sede a Roma, ente no 
profit, valutata al costo, detenuta da Allcore S.p.A.. Partecipazione in Bflow, pari al 3,25% del 
capitale sociale, valore di iscrizione Euro 139.000, con sede in Cagliari, valutata al costo, detenuta 
da Yuxme. 

Attivo Circolante 

Crediti iscritti nell'attivo circolante 

Di seguito viene evidenziata la composizione, la variazione e la scadenza dei crediti presenti 
nell'attivo circolante (art. 2427, punti 4 e 6 del Codice Civile). 

  

Valore di 
inizio 

esercizio 

Variazione 
nell'esercizio 

Valore di 
fine 

esercizio 

Quota 
scadente 

entro 
l'esercizio 

Quota 
scadente 

oltre 
l'esercizio 

Di cui di 
durata 

residua 
superiore 

a 5 anni 

Crediti verso clienti iscritti 
nell'attivo circolante 

5.942.584 428.370 6.370.955 6.370.955 - - 

Crediti verso imprese collegate 
iscritti nell'attivo circolante 

- 239.648 239.648 239.648 - - 

Crediti tributari iscritti nell'attivo 
circolante 

3.621.913 (1.123.623) 2.498.290 1.692.843 805.447 - 

Attività per imposte anticipate 
iscritte nell'attivo circolante 

117.414 (297) 117.117 - - - 

Crediti verso altri iscritti nell'attivo 
circolante 

1.668.720 22.384 1.691.104 1.390.806 300.298 - 

Totale crediti iscritti nell'attivo 
circolante 

11.350.632 (433.518) 10.917.114 9.694.253 1.105.745 - 

I crediti verso clienti sono indicati al netto del fondo svalutazione crediti che è pari a Euro 547.551. 
Le movimentazioni del fondo sono le seguenti: 

Fondo Svalutazione Importi 
Saldo al 01/01/2025 566.704 
Accantonamento 272.396 
Utilizzo 291.549 
Saldo al 30/06/2025 547.551 

I crediti tributari accolgono l’acquisto e/o la maturazione di crediti d'imposta superbonus 110 art. 
121 D.L. 34/2020, Ecobonus l.14 c.3.1 2013, Bonus Facciate L.178/2020, Formazione 4.0 e Ricerca e 
Sviluppo. La variazione è determinata dall’utilizzo dei crediti nel corso del periodo al netto degli 
acquisti effettuati. La quota oltre l’esercizio si riferisce alle annualità utilizzabili in compensazione 
dal 2026. 

I crediti verso altri entro l’esercizio sono composti principalmente da acconti a fornitori per Euro 
722.175 e da un credito di Euro 600.000 relativo alla cessione della quota del 10% di Re Business 
S.r.l., interamente incassato in data 10 e 22 settembre 2025. 

I crediti verso altri oltre l’esercizio successivo sono rappresentati da depositi cauzionali sui 
contratti di affitto di immobili. 

Disponibilità liquide 

Il saldo come sotto dettagliato rappresenta l'ammontare e le variazioni delle disponibilità 
monetarie esistenti alla chiusura dell'esercizio (art. 2427, punto 4 del Codice Civile) 

Descrizione 31-dic-24 Variazione 30-giu-25 

Depositi bancari e postali 10.080.226 (6.535.880) 3.544.345 
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Descrizione 31-dic-24 Variazione 30-giu-25 

Assegni - - - 

Denaro e valori in cassa 4.980 (372) 4.608 

Totale 10.085.206 (6.536.253) 3.548.953 

Il saldo rappresenta le disponibilità liquide e l'esistenza di numerario e di valori alla data di 
chiusura del periodo. 

Oneri finanziari capitalizzati 

Si attesta che nell'esercizio non è stata eseguita alcuna capitalizzazione di oneri finanziari ai valori 
iscritti all'attivo dello Stato Patrimoniale (art. 2427 punto 8 del Codice Civile). 

Risconti Attivi 

Rappresentano le partite di collegamento del periodo conteggiate col criterio della competenza 
temporale. La composizione della voce riguarda la sospensione di costi per canoni anticipati su 
prestazioni di servizi. 

Descrizione 31-dic-24 Variazione 30-giu-25 

Ratei Attivi - - - 

Risconti Attivi 225.435 217.908 443.343 

Totale Ratei e Risconti 225.435 217.908 443.343 

I risconti attivi accolgono principalmente la rilevazione della competenza dei costi di affitti delle 
sedi di Milano, Roma, Bologna e Torino, dei servizi e dalle licenze software e delle consulenze 
annuali che hanno competenza oltre il 30 giugno 2025. 

Patrimonio netto 

Variazioni nelle voci di patrimonio netto 

Il Patrimonio Netto esistente alla chiusura del periodo è pari a Euro 20.967.977 e ha registrato le 
seguenti movimentazioni (art. 2427, punto 4 del Codice Civile). 

Movimentazione Patrimonio Netto 
Consolidato 

Saldo FY24 Variazioni Risultato Saldo 1h25  

Capitale sociale 300.263 1.148 0 301.411 1) 
Riserva da soprapprezzo delle azioni 12.904.200 0 0 12.904.200  
Riserva legale 59.819 0 234 60.053 2) 
Altre riserve 2.679.745 (1.148) 0 2.678.597 1) 
Utile (perdita) portato a nuovo (352.531) (499.991) (112.328) (964.850) 3) 
Riserva da consolidamento 17.610 (170) 0 17.440  
Riserva azioni proprie (169.117) 18.904 0 (150.213)  
Utile (perdita) dell'esercizio 1.082.554 (1.082.554) 716.481 716.481  
Sub Totale patrimonio netto (A) 16.522.544 (1.563.811) 604.387 15.563.119  

      

Patrimonio netto di terzi 3.782.898 (4.187.369) 662.537 258.066 4) 
Utile (perdita) dell'esercizio di terzi 662.537 (662.537) (129.147) (129.147)  
Sub Totale patrimonio netto (B) 4.445.435 (4.849.906) 533.390 128.919  
Totale patrimonio netto 20.967.977 (6.413.717) 1.137.777 15.692.038  

Note: 

1. Aumento di capitale a servizio del piano di incentivazione 2022 - 2024 pari a Euro 1.148; 
2. Destinazione alla riserva legale di parte dell’utile al 31 dicembre 2023 della Capogruppo. 
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3. I movimenti della voce nell’esercizio attengono; a) l'incremento deriva dalla destinazione 
del risultato di consolidato dell’esercizio precedente al netto della distribuzione dei 
dividendi della capogruppo; b) i decrementi sono riconducibili principalmente all'effetto 
della cessione di quote di partecipazione nella Re Business S.r.l. e nella RSM S.r.l.. 

4. Le variazioni del patrimonio netto di terzi attengono alle seguenti componenti. 
Incrementi: allocazione del risultato del precedente esercizio per euro 662.537; I 
decrementi sono riconducibili principalmente per euro 1.072.498al deconsolidamento 
della società Re Business S.r.l. per euro 2.809.005 al deconsolidamento della società RSM 
S.r.l., per euro 264.611 al completamento del processo di liquidazione della società QRE3 
S.r.l. 

La voce "altre riserve", oltre ad includere la quota degli utili di esercizi precedenti della 
capogruppo, pari a 2.664.648, accoglie anche la “riserva utili vincolata aumento di capitale a 
servizio del Piano di incentivazione 2022-2024” pari a euro 13.949. 

La voce utili a nuovo accoglie la parte residuale dell’utile 2024 della capogruppo, dopo 
l’approvazione di distribuzione dei dividendi approvata dall’assemblea dei soci in data 29 aprile 
2025, e i risultati degli esercizi precedenti delle controllate. 

Disponibilità e utilizzo del patrimonio netto 

Si forniscono dettagli relativamente alle riserve che compongono il Patrimonio Netto, 
specificando la loro origine o natura, la loro possibilità di utilizzo ed i limiti di distribuibilità, nonché 
la loro avvenuta utilizzazione nei precedenti esercizi (art. 2427, punto 7-bis del Codice Civile): 

  Importo Origine/natura Possibilità di 
utilizzazione 

Quota 
disponibile 

Capitale  301.411  Capitale/utile B 
 

Riserva da sovrapprezzo delle azioni  12.904.200  Capitale A B C  12.904.200  
Riserva legale 60.053  Utile A B 60.053  
Altre riserve 

    

  - Riserva straordinaria 2.664.648  Utile A B C 2.057.150  
  - Riserva azioni proprie -150.213  Utile 

  

  - Altre Riserve (AUCAP Piano 2022- 2024) 13.949  Utile A B 13.949  
Utili (perdite) esercizi precedenti -964.850  Utile 

 
-964.850  

Riserva da consolidamento 17.440  
   

Utile d'Esercizio 716.481  Utile A B C 716.481  

 15.563.119  
 

 14.786.984  

Legenda: A: per aumento di capitale B: per copertura perdite C: per distribuzione ai soci 

Prospetto di raccordo tra il risultato netto e il patrimonio netto della consolidante e i rispettivi 
valori risultanti dal bilancio consolidato: 

Prospetto di Raccordo Patrimonio Netto Utile 

      

Patrimonio Netto Capogruppo 16.547.748 427.992 

      

- Scritture di consolidato 
(553.914) 

293.007 

- Effetto integrazione partecipazioni consolidate 
(382.143) 

(87.677) 

      

ST Sas 549.743 251.525 

Finera M. 261.181 (87.716) 

Yuxme (1.111.046) (163.471) 

IREC (82.021) (88.016) 
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- Storno dividendi intragruppo 
(45.434) 

(45.434) 

- Eliminazione effetti operazioni tra società 
consolidate (3.139) 

128.592 

   

Patrimonio Netto di Gruppo 
15.563.119 716.481 

      

- Quota dei terzi 
128.919 

(129.147) 

Patrimonio Netto Consolidato 15.692.038 587.334 

Fondi per rischi e oneri 

La composizione e la movimentazione delle singole voci è rappresentata dalla seguente tabella 
(art. 2427, punto 4 del Codice Civile). 

Descrizione 31-dic-24 Accantonamenti Utilizzi Altre variazioni 30-giu-25 

Per trattamento di quiescenza e obblighi simili 411.901 54.806 - - 466.708 

Altri 27.082 -  - - 27.082 

Totale 438.983 54.806 - - 493.789 

Il fondo per trattamento di quiescenza accoglie gli accantonamenti destinati al Fondo Indennità 
Suppletiva di Clientela (FISC), relativi alle società Allcore S.p.A. e alla sua controllata Finera 
Mediazione S.r.l., per un importo complessivo di euro 401.708. Inoltre, il fondo include gli 
accantonamenti per il trattamento di fine mandato, pari a euro 65.000, rilevati in relazione alla 
controllata IREC S.r.l. 

Trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato 

Il fondo accantonato rappresenta l'effettivo debito della società al 30 giugno 2025 verso i 
dipendenti in forza a tale data, al netto degli anticipi corrisposti. 

  
Trattamento di fine rapporto di 

lavoro subordinato 

Valore di inizio esercizio 636.181 
Variazioni nell'esercizio   
Accantonamento nell'esercizio 166.911 
Utilizzo nell'esercizio (78.475) 
Altre variazioni (9.669) 
Totale variazioni 78.767 
Valore di fine esercizio 714.947 

Per i dipendenti che hanno optato per l’adesione alla previdenza complementare il TFR viene 
versato direttamente al fondo pensione. 

La formazione e le utilizzazioni sono dettagliate nello schema che precede (art. 2427, punto 4 del 
Codice Civile). 

Debiti 

La composizione dei debiti, le variazioni delle singole voci, e la suddivisione per scadenza sono 
rappresentate nel seguente prospetto (art. 2427, punto 4 del Codice Civile). 
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Valore di inizio 
esercizio 

Variazione 
nell'esercizio 

Valore di fine 
esercizio 

Quota 
scadente 

entro 
l'esercizio 

Quota 
scadente 

oltre 
l'esercizio 

Di cui di durata 
residua 

superiore a 5 
anni 

Obbligazioni 1.554.614 139.986 1.694.600 1.694.600 - - 

Debiti verso banche 5.796.633 39.006 5.835.639 2.763.985 3.071.653 - 

Debiti verso altri 
finanziatori 

839.728 (839.728) - - - - 

Acconti 1.149.326 111.265 1.260.591 1.260.591 - - 

Debiti verso fornitori 5.355.989 (21.709) 5.334.281 5.334.281 - - 

Debiti verso imprese 
collegate 

630 122 752 752 - - 

Debiti tributari 593.449 89.678 683.126 683.126 - - 

Debiti verso istituti di 
previdenza e di sicurezza 
sociale 

228.030 24.231 252.261 252.261 - - 

Altri debiti 2.435.849 (1.443.161) 992.688 818.945 173.743 - 

Totale debiti 17.954.247 (1.900.310) 16.053.937 12.808.541 3.245.396 - 

Il debito per obbligazioni corrisponde all'ammontare totale del debito residuo relativo alla sola 
quota capitale sottoscritta al 30 giugno 2025 e gli interessi maturati nell’esercizio.  

Il prestito obbligazionario deliberato in data 16 ottobre 2024 ed emesso l'8 novembre 2024̀ è 
riservato esclusivamente alla sottoscrizione da parte di investitori professionali e a meno di 150 
(centocinquanta) persone fisiche o giuridiche, diverse dagli investitori professionali e le relative 
obbligazioni – aventi un valore nominale di Euro 25.000 cadauna – sono accentrate presso 
Euronext Securities Milan in regime di dematerializzazione (codice ISIN IT 0005619702). Le 
obbligazioni avevano un termine di sottoscrizione, anche in più̀ tranches, sino al termine del 
Periodo di Sottoscrizione (i.e. il prossimo 31 gennaio 2025). Il Prestito Obbligazionario ha durata 
dalla Data di Emissione (i.e. l’8 novembre 2024) fino al 12 maggio 2026, salvo le proroghe sino a 
massimo 90 mesi successivi all’originaria data di scadenza. Il regolamento del Prestito 
Obbligazionario pubblicato nell’apposita sezione del sito della Società̀ (disponibile al seguente 
link https://allcore.it/investors/prestito-obbligazionario-allcore-s-p-a-2024-2033/). 

La variazione dei debiti verso banche riflette il rimborso delle quote capitale effettuato nel periodo 
e la contestuale accensione, in data 14 gennaio 2025, di un finanziamento a 60 mesi con Banca 
del Fucino, di importo nominale pari a euro 1.500.000. 

Gli incrementi degli acconti rilevati in bilancio sono riconducibili agli incassi ricevuti tramite la 
piattaforma Stripe negli ultimi giorni dell’esercizio, per i quali la relativa fatturazione è stata 
emessa nei primi giorni dell’esercizio successivo. 

La diminuzione dei debiti verso altri finanziatori è dovuta all'esclusione della società Re Business 
S.r.l. dal perimetro di consolidamento. Tale esclusione è stata causata dalla cessione di una quota 
di partecipazione che ha comportato la perdita di controllo da parte del Gruppo. 

La variazione delle altre passività è influenzata principalmente: 

• debiti verso dipendenti relativa alla mensilità di giugno e alle retribuzioni differite per euro 
564.108. 

• dal differimento del pagamento di crediti fiscali acquistati nel 2024, che avranno la loro 
manifestazione finanziaria negli esercizi successivi, pari a Euro 300.080. 
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Ratei e risconti passivi 

Rappresentano le partite di collegamento dell'esercizio conteggiate col criterio della competenza 
temporale. La composizione della voce riguarda la sospensione di ricavi per canoni anticipati su 
prestazioni di servizi. 

Descrizione 31-dic-24 30-giu-25 Variazione 

Ratei Passivi 51.284 29.541 (21.742) 

Risconti Passivi 803.223 729.539 (73.684) 

Totale Ratei e Risconti 854.507 759.080 (95.427) 

I risconti passivi accolgono lo storno dei ricavi di competenza a cavallo di più periodi e riguardano: 

• per euro 62.971 lo storno del provento derivante dal credito d’imposta ex art 1 commi da 
89 a 92 L. 205 del 27/12/2017 e art. 1 comma 230 L. 178 del 30 dicembre 2020, relativo alle 
spese sostenute dalla società per la quotazione al mercato Euronext Growth Milan. Il 
beneficio legato al credito, è riconosciuto pro rata temporis coerentemente con il piano di 
ammortamento dei costi iscritti nell’attivo patrimoniale nella voce “Costi di Impianto ed 
ampliamento”; 

• per euro 589.648 dallo storno dei ricavi per i servizi di consulenza che hanno la 
manifestazione economica nel prossimo esercizio. 

Valore della Produzione 

Si fornisce l'indicazione della composizione del valore della produzione, nonché le variazioni 

intervenute nelle singole voci, rispetto al periodo precedente: 

Descrizione 30-giu-24 30-giu-25 Variazione 

Ricavi vendite e prestazioni 21.395.805 22.814.956 1.419.151 

Incrementi immobilizzazioni per lavori interni 190.211 163.263 (26.948) 

Altri ricavi e proventi 1.299.502 901.260 (398.242) 

Totali 22.885.518 23.879.480 993.962 

 

Suddivisione dei ricavi delle vendite e delle prestazioni per categoria di attività 

Conformemente alle disposizioni di cui al punto 10) dell'art. 2427, si fornisce l'indicazione della 

ripartizione dei ricavi delle vendite e delle prestazioni per categoria di attività: 

Categoria di attività 30-giu-25 

Prestazioni di servizi 22.172.628 

Vendita Prodotti 642.329 

Totale 22.814.956 

I ricavi sopra esposti sono al netto delle elisioni per i rapporti di Gruppo 

Costi della produzione 

La composizione della voce è così dettagliata: 

Descrizione 30-giu-24 30-giu-25 Variazione 

Per materie prime, sussidiarie, di consumo e merci 73.620 93.135 19.515 

Per servizi 15.860.660 16.479.164 618.503 

Per godimento di beni di terzi 1.052.361 1.148.363 96.002 
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Descrizione 30-giu-24 30-giu-25 Variazione 

Per il personale:       

a) salari e stipendi 2.344.793 2.484.819 140.026 

b) oneri sociali 603.522 687.198 83.676 

c) trattamento di fine rapporto 161.338 166.911 5.573 

d) trattamento di quiescenza e simili 9.271 16.079 6.808 

e) altri costi 8.670 17.914 9.244 

Ammortamenti e svalutazioni:       

a) immobilizzazioni immateriali 651.520 916.381 264.861 

b) immobilizzazioni materiali 52.725 55.652 2.927 

d) svalut.ni crediti att. circolante 536.888 272.396 (264.491) 

Oneri diversi di gestione 456.083 364.926 (91.157) 

Totali 21.811.451 22.702.938 891.487 

L’incremento dei costi per servizi è in linea con la crescita del fatturato. 

L’incremento degli ammortamenti è determinato dall’entrata in funzione di parte dei cespiti 
iscritti tra le immobilizzazioni in corso nell’esercizio precedente e dagli investimenti effettuati dal 
Gruppo nell’esercizio in corso. 

L’accantonamento relativo alla svalutazione crediti dell’attivo circolante accoglie una valutazione 
prudenziale del valore di realizzo. Le perdite realizzate sono state rilevate negli oneri diversi di 
gestione. 

Gestione Finanziaria 

I proventi da titoli iscritti tra le immobilizzazioni derivano da cedole ed acconti su dividenti ricevuti 
e dalla plusvalenza per smobilizzo di quattro investimenti iscritti nelle immobilizzazioni 
finanziarie. 

Descrizione 30-giu-24 30-giu-25 Variazione 

Proventi da crediti iscritti nelle immobilizzazioni: 17.332 - (17.332) 

Proventi da titoli immobil. che non costit. Partecipazioni 20.300 20.951 651 

Proventi diversi dai precedenti 48.226 7.733 (40.493) 

Interessi e altri oneri finanziari (78.399) (434.493) (356.094) 

Utili perdite su cambi (867) (1.334) (466) 

Totali 6.592 (407.143) (413.735) 

I proventi finanziari accolgono Euro 20.951 di plusvalenze maturate dalla gestione della tesoreria 
cryptovalute iscritta tra le immobilizzazioni immateriali 

Imposte 

Descrizione 30-giu-24 30-giu-25 Variazione 

Imposte Correnti 166.400 181.242 14.842 

Imposte relative ad esercizi precedenti 594 446 (148) 

Anticipate 99.661 297 (99.364) 

Totali 266.656 181.986 (84.670) 

Altre informazioni 

Passività potenziali 

In data 19 dicembre 2024, l’Agenzia delle Entrate di Milano ha notificato ad Allcore SpA uno 
schema d'atto contestando la legittimità di alcuni crediti di imposta per Ricerca & Sviluppo 
originati nel triennio 2018-2020; in data 14 febbraio 2025 la Società ha depositato le proprie 
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controdeduzioni sotto forma di relazioni tecniche redatte da esperto iscritto all’albo del Ministero, 
all'uopo incaricato, confermando e provando la legittimità del proprio operato. Non si sono 
registrati ulteriori sviluppi della contestazione successivi al deposito delle controdeduzioni. 
In relazione al giudizio petitorio promosso dall'Ambasciata della Repubblica del Camerun in Italia 
avverso la collegata RSM s.r.l., affinché venga accertata l'avvenuta usucapione del complesso 
immobiliare sito in Roma, via Siracusa 4/6, che RSM aveva acquistato da terzi, il Giudice ha sciolto 
la riserva assunta il 16/4/2025 ed ha rinviato direttamente per la precisazione delle conclusioni 
all'udienza del 20/4/2027, rigettando tutte le richieste istruttorie. Il Gruppo Allcore, avvalorato dal 
parere dei propri legali, ribadisce l’infondatezza delle pretese di controparte e non evidenzia 
probabili passività potenzialmente emergenti dall’esito di tale giudizio. 

Dati sull’occupazione 

Numero medio dipendenti 31-dic-24 30-giu-25 

Dirigenti 1 1 

Quadri 7 6 

Impiegati 126 123 

Altri 14 5 

Totale 148 135 

 

Informazioni relative a patrimoni destinati a uno specifico affare 

Assenti 

Informazioni relative alle operazioni realizzate con parti correlate 

Ai sensi dell’art. 2427 punto 22-bis si segnala che nell’esercizio le operazioni effettuate con parti 
correlate sono state effettuate a normali condizioni di mercato. La tabella riepilogativa è stata 
inserita nella Relazione sulla Gestione alla quale si rimanda. 

Informativa ai sensi del D.Lgs. 196/2003 

Ai sensi del Regolamento Generale sulla protezione dei Dati dell’Unione Europea 2016/679, 
entrato in vigore il 25/05/2018, gli amministratori danno atto che la Società si è adeguata alle 
nuove disposizioni emanate dal Regolamento di cui sopra in materia di protezione e trattamento 
dei dati personali e privacy. 

Il Gruppo, in adempimento a quanto prescritto dal vigente GDPR, ha altresì provveduto a 
sensibilizzare, mediante percorsi di informazione, l’organico interessato all’applicazione della 
vigente normativa.  

Informativa ai sensi dell’art. 2086 c.c. e dell’art. 3, D. Lgs 14/2019, CCII. 

Ai sensi del dell’art. 2086 c.c. e dell’art. 3, D. Lgs 14/2019, CCII, in vigore dal 15/07/2022; gli 
amministratori danno atto che le Società del Gruppo hanno istituto e valutato, a seconda della 
natura e delle dimensioni dell’impresa, l’adeguatezza degli assetti organizzativo, amministrativo 
e contabile. 

Informazioni relative agli accordi non risultanti dallo stato patrimoniale 

Non ci sono in essere accordi non risultanti dallo Stato Patrimoniale. 

Informazioni relative ex art. 1, comma 125, della Legge 4 agosto 2017, n. 124 

Ai sensi dell'art. 1 c.125-bis della L. 124/2017, si segnala che le sovvenzioni, contributi, incarichi 
retribuiti e comunque vantaggi economici di qualunque genere ricevuti dalle pubbliche 
amministrazioni e definiti aiuti di Stato e aiuti de minimis sono pubblicati nel Registro nazionale 
degli aiuti di Stato. 
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Compensi, anticipazioni e crediti concessi ad amministratori e sindaci e impegni assunti per 
loro conto 

Il seguente prospetto evidenzia i compensi, le anticipazioni, i crediti concessi agli Amministratori 
e ai membri del Collegio Sindacale della capogruppo, nonché gli impegni assunti per loro conto 
per il periodo chiuso al 30 giugno 2025, come richiesto dal punto 16 dell'art. 2427 del Codice Civile. 

  Amministratori Sindaci 

Compensi 57.591 15.482 

Compensi al revisore legale o società di revisione  

Ai sensi dell’art. 2427 punto 16-bis si fornisce di seguito il dettaglio dei corrispettivi spettanti al 
revisore legale (alla società di revisione) per le prestazioni rese, distinte tra servizi di revisione 
legale e altri servizi. 

 Valori 

Revisione legale dei conti annuali 30.000 

Fatti di rilievo avvenuti dopo la chiusura periodo 

In data 8 agosto 2025 il Gruppo ha acquisito una partecipazione pari al 21% del capitale sociale 
della Dale Carnegie Italia S.r.l., licenziataria italiana del brand della società multinazionale 
americana Dale Carnegie & Associates, Inc. prevedendo l’impegno di Allcore ad acquistare, nel 
rispetto di determinate scadenze temporali, ulteriori partecipazioni nel tempo fino a detenere 
una partecipazione di maggioranza, complessivamente pari al 51% del capitale sociale di Dale 
Carnegie. 

Il contratto preliminare di compravendita, come emendato ai sensi dell’Addendum sottoscritto, 
prevede che, successivamente all’acquisto della Partecipazione Iniziale perfezionato a fronte del 
pagamento di un prezzo fisso, in denaro e non soggetto ad aggiustamento alcuno, di euro 
378.000 a favore dei soci venditori, Allcore acquisisca nel tempo, nel rispetto di precise scadenze 
temporali e in 3 tranche tra loro paritetiche, ulteriori partecipazioni della Società fino a detenere 
una partecipazione rappresentativa del 51% del capitale sociale. In particolare Allcore acquisirà (i) 
una prima partecipazione ulteriore pari al 10% del capitale sociale entro il 15 maggio 2026, a fronte 
del pagamento di un importo in denaro di euro 180.000; (ii) una seconda partecipazione ulteriore 
del 10% entro il 15 maggio 2027, a fronte del pagamento di un importo in denaro di euro 180.000 
e infine (iii) una terza e ultima partecipazione ulteriore del 10% del capitale sociale entro il 15 
gennaio 2028, a fronte del pagamento di un importo in denaro di euro 180.000. L’esborso 
complessivo sarà dunque pari a euro 918.000. 

 

Milano, 25 settembre 2025 

Il Presidente del Consiglio di Amministrazione 

Gianluca Massini Rosati 
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Relazione di revisione contabile limitata sul bilancio consolidato intermedio 
 
 
 
Al Consiglio di Amministrazione di 
Allcore SpA  
 

 

Introduzione 

 
Abbiamo svolto la revisione contabile limitata dell’allegato bilancio consolidato intermedio al 30 giugno 2025 
di Allcore SpA e delle sue controllate (di seguito: il "Gruppo Allcore"), costituito dallo stato patrimoniale al 
30 giugno 2025, dal conto economico e dal rendiconto finanziario per il periodo di sei mesi chiuso a tale data, 
e dalla nota integrativa. 

Gli amministratori sono responsabili per la redazione del bilancio consolidato intermedio che fornisca una 
rappresentazione veritiera e corretta in conformità al principio contabile OIC 30. È nostra la responsabilità 
di esprimere una conclusione sul bilancio consolidato intermedio sulla base della revisione contabile limitata 
svolta. 

 

Portata della revisione contabile limitata 

 

Il nostro lavoro è stato svolto in conformità all’International Standard on Review Engagements 2410, “Review 

of Interim Financial Information Performed by the Independent Auditor of the Entity”. La revisione contabile 
limitata del bilancio consolidato intermedio consiste nell’effettuare colloqui, prevalentemente con il 
personale della società responsabile degli aspetti finanziari e contabili, analisi di bilancio ed altre procedure 
di revisione contabile limitata. La portata di una revisione contabile limitata è sostanzialmente inferiore 
rispetto a quella di una revisione contabile completa svolta in conformità ai principi di revisione 
internazionali (ISA Italia) e, conseguentemente, non ci consente di avere la sicurezza di essere venuti a 
conoscenza di tutti i fatti significativi che potrebbero essere identificati con lo svolgimento di una revisione 
contabile completa. Pertanto, non esprimiamo un giudizio sul bilancio consolidato intermedio. 

 

Conclusioni 

 
Sulla base della revisione contabile limitata svolta, non sono pervenuti alla nostra attenzione elementi che 
ci facciano ritenere che il bilancio consolidato intermedio del Gruppo Allcore al 30 giugno 2025 non sia 
redatto, in tutti gli aspetti significativi, in conformità al principio contabile OIC 30. 
 
Milano, 25 settembre 2025 
 
PKF Italia S.p.A. 
 

Edoardo Colombo 

(Socio) 
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